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Cco a V.E. preferita* 
taftla terza Edizio- 
ne intorno a i Cim- 
bri Veronefi, e Vicentini; e di noi fpe- 
cialmente , che vi degnafte ricevere fot- 
to l'ombra dell* alto Voftro Patrocinio» 
Quefta è Ja prima volta , che fecondo il 

* 2 de- 



defiderio dell' Autore medefimo, il qua- 
le ci fé dono cortefe , e a noi certamen- 
te in fommo grado pregevole e grato, 
di fue fatiche , queft' Opera ha 1 onor 
Angolare di aver in fronte il Nome di 
Gran Mecenate ; ed al cui paterno Amo- 
re noi pur confeffiamo d'effere grandif- 
fimamente debitori. Non altra è quivi 
la mira , che di idoneamente efporre al 
mondo Letterario le cofe più certe, che 
poffono intenderfi de' tempi antichi, e a 
noi appartenenti ; e le pofteriori in quel- 
la natura, e nel modo, che realmente 
fono , lafciando alli più Dotti il campo 
libero di giudicarne fecondo il più fag- 
gio parere : concioffiachè più fi con- 
fondono le menti degli Uomini , quan- 
to s'inoltrano a indagare que fecoli,che 
di si poche cofe poifono renderci conto, 
ed effe fommamente dubbie, ed ofeure. 
Vedrà qui adunque V. E. brevemente, 
£ con la miglior chiarezza l'origine de* 
jioftri Antenati, la naturai proprietà del- 
la Lingua, le maniere di vivere, e la fe- 
deltà fopra tutto di quelle fuddite Popo- 
lazioni , poiché fortunatamente avvenne 
Jcro d'eiìere accolte fotto il Clementiflì- 
jmo Dominio di quella Immortai Repub- 
blica, 
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fclica,ctf è néli' Antichità di fua nafcita, 
e nella Nobiltà de' natali , e nel fuo flo- 
rido Impero, £ nel Sapientiflìmo Gover- 
no 1 di fe fteffa,e de Popoli, e nell'incli- 
te Imprefe de' tempi fcorfi, e molto più 
nella efemplariflì ma fua Religione, e Pie- 
tà, dee giultamente chiamarti la più glo- 
riola del mondo, e del Nome di Criltia- 
niflìma tanto ben meritevole. (*)E noi 
con maggior animo quello facciamo ver- 
fo di V. E., perciocché avendo i Lettera- 
ti d' Italia , e di Francia, e della Germa- 
nia fatte sì buone accoglienze alle prt* 
me Edizioni, quefta fia in miglici gui* 
fa difpofta, e accrefciuta nei primo; Li- 
bro di nuove iftoriche cognizioni, e nel 
Secondo di un faggio del Cimbrico no- 
ftro Vocabolario. Delle quali cpiè noi 
non fapiamo , fe tra i monumenti di An- 
tichità fecolari , altri fi portano uguali a 
quelli indicare, confiftendo quelli infem- 
plici Rehque di metallo, o di pietra, o 
d'altra inferior materia, alla pofterità la- 
nciate; laddove le noftre,che moftranfì 
difcender da'Cimhridi Nazione antichif- 

• fima , 

* Ex Epijt. H otto ti J. ad Epifcopoi Vcit. & ljìr. a- 
pud Ba'on. ad ar*. OCXXX jf. XIK & Lab. t. V. 
Cw. pag. MDCLXXXll. 



fima,foiioin tutto viventi, e pronte di 
renderne a chiunque ragion dì fe flette. 
Ed ecco un dono a V. E.^ che a noi in 
fingolar modo appartiene) e tanto no- 
ftro proprio, «che niuno pofia averpai> 
te in lui, o fi a per T argomento, di cui fi 
tratta , © perchè egli è parto di chiderih 
va con noi da una Patria medefima, dì 
Valdìporro cieè^ uno dei XIII Comuni * 
e dalla Contrada del Griez « Nè i XHi 
¥eronefi (blamente, e i VII Vicentini 
hanno tal pregio, ma e quegli al fette li- 
mone delle Dìocefi di Vicenza , e di Pa* 
dova i lungo le rive dell' Aftico , e quelli 
de Luoghi di Trento,, eli vicini al Caftefc 
lo di Cembm , e quelli pur Veneti dell* 
Alpi Giulie nelle Saurie già conofeiuti , 
a noi e nel coftume , e neH' ufo della Lin- 
gua in tutto fimili . 

Non dubitiamo certamente , che V. E. 
non fia per impartire benigniamo ag- 
gradimento a quefta noftra tenue Offer- 
ta, per quella Grandezza, Sapere, e Libe- 
ralità di animo , che da' Chi ari (limi fuoi 
Maggiori ebbe in preziofa eredità . E ba- 
lta egli il nominare di eflì que'due sì ce- 
lebri Perfonaggi Gerolamo , e Pietro T Ar- 
ci vefeovo diCandia, nelle Scienze am- 
bedue 
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bedue fommamen te lodati : c tra i Sere* 
niflìmi Dogi della Veneta augufta Re- 





T 




1 



Donato* Francesco^ Leonardo, fpc- 
cialmente dell'inclito Bi&voto il Prin- 
OPENiccot>a > e dell' A voGio vanbattifta, 
Savio già dei Configiio , e Bailo alla Por- 
ta Ottomana • E di quanta gloria non 
è alla Pat ria,ed alia preferite Etade il ve- 
dere in tre Figliuoli degli Ecceihaitiflì- 
mi Genitori Pietro Donato , e Laura del- 
la Hobiliflìm a Famiglia Corner , tre Se- 
natori ampliflìmi , Antonia, e Frante- 
feo , che è V. E , e Andrea il terzo ? Il 
primo Savio ei pur del Configiio, e poco 
fa Bailo, ed eftraordinario Ambafciatore 
a Coftantinopoli , e d' illuftre Affinità con 
f Eminentiflimo Signor Cardinale Anto- 
nio Marino Priuli , vigilantiffimo Vefco- 
vo di Vicenza, avendo feco in matrimo- 
nio la degniffima di Lui Sorella Marina 
Priuli : il fecondo V. E., che di continuo 
occupata nelle interne Magiftrature,mer- 
cè la Savieza, Clemenza, e Giuftizia, on- 
de va egregiamente adorna/ apre un'am- 
pia ficura via alli più cofpicui fublimi o- 
nori : e finalmente il Terzo , che con sì 
grande Decoro, Prudenza, e Valore le Ca- 
riche 



riche tutte foftiene , e il Comando fopra 
le pubbliche Galere . Eflfendo però noi 
tutti, e il picciol Dono, che le offerta* 
mo , e l'Autore , che pur di votìflirnamen- 
te fi dedica a V. E. , pofti , come ferma- 
mente crediamo , fotto gli Aufpicj di sì 
gran Protettore, e Padre; qual cofa non 
ci giova fperare per la fua Autorità ,: e 
fomma Grazia, ónde a ficura difefa fia- 
no appoggiate le noftre indigenze ? Di 
che fuppiicandone umilifflmamente la 
benignità di V.E., facciamo termine con 
l'onore di eflère fuoi ofTequiofifllmi Servi . 

* ■ • < . . . 
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DE CIMBRI 

VERONESI, E VICENTINI 

■ ■ • 

LIBRO P R I M O. 



Origine de* Cimbri , e loro ftabilimento nella 
Danimarca > c venuta ne/i 9 Italia. 

CAP O I. 




jHiunque fia mezzanamente i- 
ftruito de* (ìudj di Umanità % 
non può ignorare , che fia di 
antichiflìma origine la Fama 

de' Cimbri, da cui fi moftra* 

no dilccndere gli Abitanti delle Montagne 
Veronefi , e Vicentine . Sono in vero le an« 
tiche Aorie avviluppate di molto nella o- 
feurirà de* tempi , e de' monumenti a noi 
rimarti; pure di quella tanto ci han con- 
fcrvato dottiflimi Uomini^ che pofla dirfi 
abbaftanza per la diftinta lor cognizione.! 
Dei Cimbri ferirti Plutarco , che forte la 
medefima Gente, e Nazione, qual dirno- i* v;t. 

A ran. 
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rando nella Taurica Cherfonefo , e alla 
Pallude Meotide , chiamavafi dai Greci 
con più dolce infletterne di nome , Cimme- 
ri, ma , avendo lafciatoquefto, ripigliarono 
T altro, che era lor proprio, di Cimbri . e lo 
pizr.vu fcrivono ancora Plinio , Tolomeo , Pompo- 

p?hg!m" nio > Ci * a'*" Moderni . Anzi infegna Stra^ 
Marti- bone, che quelli del Bosforo Cimmerio e» 
mitr vi. rano porzion folamente d'un maggior cor- 
l§m po,il quale abitava più a fettentrione, ver- 
fo V Oceano ; e tra quello ,e quelli , effen- 
do nata difeordia , fotto la feorta , dice 
Plutarco , di Ligdamide lor Capitano , mar* 
ciarono foli nelle regioni Occidentali dell' 
Alia. Pcrilchè,feguendoilCluveriole auto- 
rità di Vellejo Patercolo, di "Eutropio ,c 
di Orofio , prova , che annoverare fi debba- 
no tra li più antichi Popoli dèi Nort di 
Europa, c dell'Alia. 

Ma venendo a Ili più dotti Interpreti, 
della divina Scrittura, S. Gerolamo, il Ve- 
nerabile Beda , e S. indoro , e Zonara , vo- 
gIiono,cheGomer/il primogenito di Giafer, 
fotte il Padre comune dei Cimbri ,dci Ger- 
u rimani , e dei Galli . Cosi dopo di elfi il Me, 
h. etntf. nocchio: ab hoc tnim nati perbibtntur Gq. 
foariyfcu Cimbri.; e il Malvenda fimilmen* 
te , ed il Calmct ; ab ipfofunt Galli , Gallo. 
fJSmT *& r<ec * y Galat(t y Comari y Cimmeri y aliaque 
Gcntft Scytit finitima } avendo infegnato 

Giu- 
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Giufeppe nel primo libro delle antichità 
Giudaiche, che Gomcr populot condidit G§. 
maritai, qui nunc a Grandi Galli y feu Ga- 
at* MppilUntur . Nè vale contro di ciò 
a varietà delle voci, onde fòno tra effi co, 
sì differenti , e tanto lontani dalla lor pri, 
ma etade; imperciocché awicinafi al no. 
me di Gomer, ficcome a quello di Java» i 
Jonii ,di Tirai i Traci, di Rifat quello de' 
Paflagoni . In tal modo niente più antico, 
ed onorevole può eflere a noi , di quello 
che, inficme con altre celebri Popolazioni 
trar il principio dai libri delle Sante Scrit- 
ture; e il noftro Progenitore fino di là dal 
tempo di Abramo, in cui,efTendo una fola la 
Ca fa , e la Fa m iglia de'Ci mbri , s' è ptfi moU 
tiphcata in Tribù , e in sì oumerofa Na. 
zione . 

Nè importa, che fotto il nome di Sciti 
e quefta, ed altreGenti , che dimoravano al 
fettentrione deJP Afia , fianfi iooltrati den. 
tro V Europa ; poiché i Greci la deferif- 
fero fempre unita coi Celti , e con li Ger* 
mani, da Corner difeefi : veterct Gratcorum 
fcriptorei univerfat Gentei ad fepttntrio* strab.Ln 
ntm vergente i.Scytbarum ,& Celta fytbarum, 
nomine afecerunt . E qual è provincia in 
Europa , dovei Scrittori non ci dimoftrino 
eflere (lati i Comari , o i Cimbri , o i Cim* 
mcrj , o i Galli, o i Celti , q i Ccltiberi , o i 

A 2 Gel. 
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Celtofiri , ed altri derivati dai Sciti ? e qnan- 
to fon* eglino finalmente in ogni luogo vi- 
Buchart c \ n \ gji un j agli altri , e nella Frigia princi- 
pai fede deiCimbri e nella Batcriana ,e sii 
'1 Bosforo, e in altre terre d* Europa ? Ef- 
fendofi però così diftinti que Popoli innan- 
zi alla fondazione di Roma ; a poco a po- 
co avvanzandofi i noftri , Aabilironfi lun- 
go i lidi de! mar di Germania , e del Bai- 
tico, e dentro la Penifola detta Cartris da 
pl u «. pi inlo 9 d a effi poi Cimbrico Cberfonefo , ed 
C * 3 . ora Jutlandia , $ Danimarca :a Japbcti pri- 
v!?*r** mo & enit0 Corner yprognatiComari yfiveCimbri y 
quinuncDanijìt Holfatii dicuntur . Quindi 
ftefero molto all' inrorno i loro confini , e a- 
vendofoggiogate molte Nazioni,divenne u- 
ZtriB. na Gente P iena di glori a; numerandoti luo- 
ctrman. ga ferie di Rè fino a mille anni innanzi 1" 
Incarnazione del Figliuolo di Dio. Quello 
è il tempo più conofeiuto dei Cimbri ; ma , 
eflendo mefcolato di favole > farà abbaftan- 
za il fapcre, che foflc uno de* più antichi 
Regni del Nort. Adoravano effi il Sole, 
la Luna , e la Terra , come rilevafi dal To- 
ro, che rimafe fpoglia , tolta aiCimbti dal 
Proconfole Catulo ,e che, fecondo Maco- 
brio , fignifica tutte quelle falfe Divinità . 

VbTìu 'l'l P^dirfi con Tacito,cheadoraflTeroancora, 
u i juprA. come j Q erman i ) Mercurio , Ercole , e Mar- 
te nel filentio de' Bofchi , e non dentro i 

4 Tem- 
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Templi ,i quali penfavano non efler baite- 
voli ad onorare l'immenfitàdegli Dei . Che 
foflerod' animo libero, e affai bcllicofi.fem- 
pliciffimoil lorocibo, di pomi falvatici , fiere 
uccife,e latte.chcaveflero tra effi ,divifi i 
campi, ed i pafcoli per nutrire gli armenti . 
Vereconde le Donne , e ritirate , le quali 
anche à*lla guerra foleano accompagnare i 
Mariti, e incoraggirli alla battaglia. Che 
eleggeflcro i Re dei più nobili, limitando- 
ne I" autorità ; ed i Capitani , e Generali 
d'armata de 1 piti valorofi , e meritevoli . 
Che fofle vizio ad effi comune P efler de- 
diti alle crapolc , e vendicatori ; ma con fe- 
veriflìmi caflighi puniti gli omicidi, i la- 
dronecci, i tradimenti, gli adulteri . Niu- 
na pompa ufaflero nei lor funerali , per non 
contriftarne i Defonti nel loro ripofo; ab- 
bruciando Colo i corpi de' più celebri Uomi- 
ni, e gettandovi inficine nel fuoco le loro 
armi, e cavalli. 

In tal maniera colà viveano i Cimbri. 
Ma f eflcndo crefeiuti in troppo gran nume- 
ro, nè avendo terreni abbafranza fruttife- 
ri, e quelli fòvente innondati dal mare; 
determinarono, all' efempio de Galli , di 
cercare miglior forte in Italia; e nell'anno 
DCXL di Roma, CXIV prima dell' Era 
Volgare , eflendo Confoli Cecilio Metello, 
c Papirio Carbone , fi poferp in viaggio 

A i tre. 



trecentomilla , o come altri vogliono , cin- 
qucccntomilla Uomini d'arme, colle lor 
Mogli , e Figliuoli. Ad effi un* altro gran 
numero fi aggiunfe di Teutoni, di Ambro- 
nì, e di Tigurini, fperando tutti una pro- 
pizia fortuna. Ufciti dalli confini della Ger- 
mania , ed entrati neir Illirico, o fia la Schia- 
▼onia , marciò ad incontrarli il Confole Pa- 
pi rio , c dipoi il Confole Sila no, vicino a No- 
reja , nell* anno DCXLI V . Ma battuto il 
primo da' Cimbri ,e fuperatoda efli anco- 
ra il fecondo , penetrarono !• Elvezia , o li a 
il paefc de* Svizzeri, e leGallie al Rodano ; 
dove in altri combattimenti vinfero, tre e- 
fcrciti Confolari , comandato il primo da 
M. Aurelio Scauro, e gli altri due dal Con- 
fole Manlio , e dal Proconfole Cepione; a- 
Ficepit. vendo nell'ultimo uccifi ottantamila folda- 
6it ti Romani, e quarantamille di gente inferio- 
re , e prefi , e faccheggiati i loro alloggia- 
menti, Tanno DCXLVIII. Scorfero poi fi- 
no ai Pirenei, e de vallarono tutta la Spagna 
di qua; ma refpinti dagli Celtiberi, e avendo 
kfeiati nellaProvenza gli A mbroni, e li Teu- 
toni , fe ne ritornarno cflì al Norico , e dall' 
Alpi Trentine fcefero nell'inverno in Italia, 
thr. /.,. incominciato già V anno DCLIII : petquc 
byememTridcntinir jugirinltaliam faìna de- 
feenderunt . Ad elfi in vano fi oppofe il Pro- 
confole Catulo nelle Montagne freffe di 

Trcn- 
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Trento, t dando pofcla addietro fino alla 
Cbiufa , munì in vano quel Parto importan- 
te , cflendofi egli accampato dall' una par- 
te, c dair altra del fiume Adige , e fab- 
bricato fu l'erta un Caftello; impercioc- 
ché , atterriti dalla ferocia de' Cimbri i 
Romani , fu d uopo di ritirarfi, tutto ad ef- 
fi cedendo: Cimbri > repulfo abAlpibm ,fugd- * é 
toque jQ. CatuloProc. qui faucet alpiumob- 
federai, & ad fiume» Athefimeditum Cafiel. 
lum infederai^ reliqueratque.eumviriurefua 
explteitafugentem Proc.perfecuti . Occupa- 
ta per ogni parte la campagna della Vene- 
zia nel Ver onefe:/* Veneti* > quo fere traEìu 
Italia molli ftma eft , quietamente vi flette- 
rò fino allertate. Quando, afTa!iti dal Conf. 
Mario, e vinti, e disfatti in battaglia, fu- 
rori coftrettiquei,che falvaronfi,di fuggire 
nei Monti Veronefi , ed indi in altri luoghi. 
Fin qui niuno quafi vi ha de* nofhiScrittori , 
che ne contraili l'i ftoria.Ma che fopra le det- 
te Montagne usabilmente fi tratteneflero,e 
che , dopo il corfo di tanti fecoli ,flamo noi 
Reliquie di que' Cimbri medefimi, quefto 
è, che imprendiamo di chiaramente ino- 
ltrare. 



A 4 ^ 
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La Lingua dei XIII e de VII Comuni 
prova , che vengano da* Ci miri. 



E 



CAPO II. 

• 

Prima di tuttoefpongafi la natura del- 
la Lingua , ch'è in ufo appretto di 'noi, 
c che era più eftefa nel fecolo feorfo , poiché 
la parlavano,e dentro i XIII Comuni, e nei 
luoghi ad eflì vicini. Fu ella Tempre dagli 
Scrittori riconofciutaTedefca finodalla me- 
tà dell'Xl fecolo, e Teutonici però, e Cim- 
bri infieme d'ordinario chiamati quefli A- 
bitanti , in quafi tutti i pubblici antichi At- 
ti, che loro appartengono . E ciò bafta in 
noftjo favore. Imperocché il fondo della 
Lingua Germanica ponno dirfi le parti, ove 
dimoravano i Cimbri , da Plinio detti per- 
ciò Mediterranei ,e fino al Reno eftefi , fe- 
condo Claudiano: 

mf mÌil ^ Te Cimbria Tbetif 

cet. ' Divi futa bifido confumit Rbene meattt. 
Nè refla alcun dubbio, cheGermanico anco* 
ra non fotte il parlare, e tale debbe ezian- 
dioeflcrc di prefente ,quantolo puòil tem- 
po permettere , ficcome nella Prefazione al 
noftro Vocabolario verrà meglio chiarito. 

Bianco!. DiflinelfecoloXI,e fu,quandoinCalavena, 
ora Abbadia Cala vena, eranvi Canonici Pre- 
ti, che avevano linguagio Teuitonico, af- 

i ~ fine 
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fincdi e fiere intcfi da'CimbridelleMontagfle 
contigue Lo (ietto arferma il Pan v in io cin- 
que fccoli poi , trattandodc 'Cimbri del tem-. 
podi Marw-borum prolemeffefufpicantureaf x»t$q.v^ 
genici , qua Montana Veronenfium incolente r> L *' '* gMm 
linguam adbuc re tincnt Germanie am. A noi 
nulla è rimaftodi Ombriche fcritture, per 
cui rilevarne più chiare notizie , avendole 
fempre i noftri Maggiori ufate o Latine ,o 
Italiane, fecondo Io ftilrdc'Governi ,a'qua-, 
li furon (oggetti; nondimeno a milliajafo- 
novi i teftimonj, chemoftrano diqual Na- 
zione y e Idioma e (fi fodero , i nomi cioè de* 
luoghi da noi habitati. E'megliodiquefti il 
parlare degli Avi nella Cimbtica verdone 
della Dottrina Cri (liana, ne VII Comuni r . 
già più di un (ecolo e mezzo ufeica ; e in, 
quello pur de* noftvi Padri nei XIII, e de* 
Pre Tenti ancora; onde abba danza s intende 
efier egli difeefo da' Cimbri , e non d* altri 
Popoli. Vediamolo intanto col paragone di 
Lingua Tedefca, in tutte le parti dell' Ora* . 
zione, avendo effa il medeflmo fuono,la (Uf- 
fa guturale pronunziala terminazione del- 
le lfttere ifteffe, eie ftefl'e inf leflioni di vo- 
ce . Der Cott Herr , dicono ne' Softantivi 
anche i noftri; // Signore Jiih\ benché in 
alcuni luoghi corrottamente, Der Cotter 
Hierr . Hi mei il cielo , Herdt la trrra y Seel - - 
/' a* ima, Zait (*) // tempo , Tagb il giorno, 

Nati 

* - 



/ 



IO 

Naif la notte . Tali i nomi Addettivi Raicb 
manti f uomo ricco , Klainer Kìnt il fanciul- 
lo piò piccolo. Tali i pronomi Mai» Faater 
mio Padre , Eure Mottet voflra Madre , 
Sain proader fuo Fratello t Dain Sbefter tua 
Sorella. Unfere Sciaffe le nofire pecore , di* 
ftperghe, e dieje altri, quefii monti. Tal i 
Verbi Comuni, di due fillabe il piftdiefli 9 
Gheben andare , o Gbien , Lauffen correre , 
Slafen dormire 9 Reden parlare , Lacben ri" 
derc>Bcttcn>o Pitten.dir orazioni, Tragben 
portate . Anche gli Aufihari Haben avere, 
SainejferCydi Werden y cheèil terzo, non ef- 
dflendovi qua fi più ufo. Hahend , o Haben- 
te } èil Participio de' verbi medefimi, aven* 
do , o avvente'yC con le prcpofizioni Z», 
«i», il Gerundio fi forma, da <™<fr* 

nelT avere > per avere. E gli Impersonali 
col Pronome E/ egli , o corrottamente £^ : 
-E^ //J kaltyCgliè freddo, e\ batte gbe regbnet, 
egli era piovuto , Finalmente delle ftefle Pre» 
pofizioni noi ci ferviamo , così dicendo: Bay 
tnir , Auf y Obne , Vndtet , Auf } Neben> Bi- 
der yOfftmal, Nocb } fa ,Nicbt .E vogliono 
dire appreffo di me y fnofi yfen^a y fotto\ fo* 
pra , accanto y contro y fpejfe volte , ancora , 
fi y no. A quefte fi aggiungono le Interjezio- 
ni AbyO y e le Congiunzioni Unt , E } Oder 
ovvero . 

Ma chi vorrà da noi ricercare una lingua 

in 
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in tutto Saflbne , e che debbafi qui parlare 
come in Lipfia prefentemeote fi ufa? Va- 
riano i Noftri dalle regole della Gramatica, 
o nella inrleffion delle voci, o nell* aggiun- 

Jcre,o diminuire alcune lettere ; affai però 
ee riputarli, che non manchino a noi co- 
feeflTenziali ,e quella parte maggiore di ter- 
mini ,edi vocaboli, in cui ogni linguaggio fi 
fonda.Imperciocchè effendo egli fin qui arri- 
vato da* Padri a* Figliuoli , fenza V ajuto di 
ftudio alcuno, o commercio con liTedcfchi, 
d quante mutazioni dovette foccombere 3 co- 
me di altreLingue viventi avvien tutto gior- 
no ? Anche la Latina, dopo V aurea età di Ci- 
cerone , di Cefare, di Virgilio, edi Ovidio, 
e d* altri ,cambioflia poco a poco in quelle 
di argentoni rame y eò\ ferro ,cd anche di fan- 
go , e la medefima forte incontrarono altre 
Madrilingue , che in tanti Dialetti furon di- 
vife; e l'Italiana finalmente, appena inten- 
dendoli alcuna volta l una con l'altra Pro- 
vincia. Nè fenza ragione poffiamo noi giu- 
dicare , che fia alcuna delle noftre Voci d' un 
antichiffimo ufo, cóme lo erano predo i La- 
tini Bùvìnari >Tropper , TraElin , 1 due re , in- 
vece Jelle pofteriori7Vrg/w rfari, Cito y Sen- 
fim^ Separare . E ciò maflimamente peroc- 
ché la Danefe , come vuole Olao Wormio , Apudro- 
è un antico Dialetto della Ebrea: Lingua Jj^^jf,; 
Dante a vetu/ eft Bebrseorum di a le ti ut ; e che 

Ebrai. 
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Ebraici foflcrpgli antichiflimi nomi de* Re, 
e Capitani, lo riferifee Lifandro iftorico: 
finalmente diventar egli Ebraico il parla- 
re, quandoii Gotico ,o il Cimbrico fidifeo- 
fti dal Teutonico :Si quando fermo Gotitts , 
Cimmcriufve a generali Teutonico difentire 
videtur ,tum vocem illam extemplo Hebrai- 
cam fieri, Hcbrazrum illieo fapere antiquita. 
tem. Ma fra di noi dee quefto attribuirfi al- ■ 
la negligenza de' Popoli , e alla nuova intro- 
duzione de'Vocaboli,prefi da i confinanti, fic- 
come guadarono la loro lingua gli Ebrei di- 
morando fchiavi nclU Caldea; e per la piti 
facile dolce pronunzia , che in ogni parlare 
fi ama. Eccovi dunque perchè fi pronunci 
Sbejìtr invece di Svvefter, , Be^en fimilmen- 
tc, e Afr£fr,invece di BeJJen , e Mejfer: ab- 
br e v'moh De ,Ogb e > An y Dife>\n luoghodi 
Die, Augbe> Ain, e Diefe ; e andato in difufo 
Lieben amare, leb bil boi volgarmente di- 
cendofi , ovvero icb lieb baben . 

Nè può alcuno mettere indubbio, che 
daiTirolefi venga il noftro linguagio . U uno, 
e P altro bensì derivano da un' iftefla Ma- 
drilingua Germanica ,ed egli coincider dee 
in moltiffime voci , e dizioni; ma rari/lìmo 
fu Tempre il commercio con quelli : nè può 
dirfi,chedalTiroloun tempo fiano venuti ; 
mentre colà,più di noi,fon eglino lontani dal 
veroTcdefco, mutando vocali nei loro ter- 

mini* 
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•mini , e pronunciando Mein y Solt^ % ] 0> Hu€t f 
quando noi meglio diciamo Main , Salti, 
Ja , Hut : e perchè finalmente è frefea me- 
moria, cheiTiroIefi chiamavanoquelli de* 
VllComuni col nome di Cimmari^ Sleghi- 
ti dipoi, a cagione d'Afiago, che Sleghe fi 
dice. D'onde può ella dunque effer venuta 
lanoftraLingua,fe non dalle provincie con- 
tigue alla Saifonia ì e con quali Genti aver 
più fomiglianza , fe non dique* paefi ifteflì, 
e in quelle ultime fpiaggie della Germania, 
che furono fede de' Cimbri Mn fatti la va- 
rietà, che è fra noi ,e li Tirolefi,trovafi in 
tutee le provincie di mezzo, e fpecialmen- 
te in un fuono più afpro del noftro nella 
pronunzia de* termini , e alla Lingua perciò 
men naturale. Ciò riconobbe Federico IV 
Re di Danimarca, del la Real cafa di Oklen- 
burgo inOlfteia, e li Cavallieri di fuanobi^ 
liflima Corte, quando nel MDCCIX, trat- 
tenendoli egli in Verona, furon chiamati 
alcuni de' Notòri , e con maraviglia uditi a 
parlare in buona parte la lingua Saflonica , 
e , come in que luoghi, di una dolce, e af- 
fatto umana infleiTione- Fu ciòriconofeiu- 
to da noi medefimi , quando ncll* anno 
MDCCXXXV, pafTando le Truppe Impe- 
riali per i Lcffini ,o fia Montagne Veroncfi, 
molto bene intendcvanfi quelle della baffa 
Germania , e malamente , e quafi nulla poi 

le 
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le altre* E finalmente fi riconobbe da mola- 
ti Intendenti , che furpn tra noi, afferman- 
do ellcrvi belliflimi modi didire, e in quella 
etadc medcfima,per gliScritti inviati in Da- 
nimarca ,e nella Sveziaa confrontarne buon 
numero de' noftri Vocaboli , e di que' Villag- 
gi de* Cimbri , che fon nelle Sauri* , lun- 
go le Alpi Giulie, ed ivi approvati per tali, 

?fuali finora fi è detto. E certamente, fc non 
òffimo noi Reliquie de* Cimbri , come efler 
poteva, che fino a quefti ultimi tempi, nei 
foli confini dei XIII, c de* fette Comuni, 
<t nei luoghi frappofti, e vicini fofle un lin- 
guaggio sì foraftiere a quello d' Italia , che 
d'ogni parte ne li circonda, ficchè d'altra 
forte non ne fa peffero generalmente i noftri 
Antenati , e li pih vicini Padri ? e nel Vica- 
riato di quefte Montagne, eflendovi d'uopo 
di Notaj , che ben V intendeffero, affin di 
fpiegar le Sentenze,che nei giudici qui fi for* 
niavauo?col mezzo diqucfto impararono 
lecofe della Santa Fede, e dell' Evangelio, 
e degli altri Coftumi, come tuttora ilo (Ter* 
va nei VII Comuni , e in parte ancor nella 
Giazza,e nella Chiefa Parrocchiale «di Se Iva 
di Pregno ; e debbono edere in ciò lodati 
quc'Sacri Miniftri,sì perconfcrvare In quei 
luoghi la filma dinoftra lingua ,e sì perchè 
maffimamcnte rendafi pili intelligibile la 

fpiegazione de' Santi Mitterj , e della Legge, 

cflen. 
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effendo propriamente effa la lingua domeni- 
ca, o vernacola, dal S.Concilio di Trento a* 
Parrochi sì raccomandata; in quefto final- 
mente, per ufo de' VII Comuni medefimi, 
/lampara già la Dottrina Criftiana nel 
MDC1I, effendo Vcfcovodi Padova Mon- 
fignore Marco Corner: e in quefto noi udim- 
mo cantare nelle Fede folenni di Natale, 
e di Pafqua , Canzoni Spirituali , al fuonodi 
Cembali, di Violini, e di così dette Chitar- 
re, nei Sacri Templi dei XIII Comuni, ert 
ora inferamente difmeffe, ma non altro- 
ve compofte, ed apprefe, che tra di noi, 
e da' noft ri Maggiori. 

La Tradizione altra prova dell .1 
ifttjfo argomento - 

CAPO III. 

SE vi ve ancora la Lingua,tcftimonio chia- 
rimmo di noftra origine da Cimbri , la 
Tradizione fimilmente a noi lo dimoftra . 
Da quefta fin dal principio impariamo, che 
iCimbri dalla battaglia diM^rio fuggiti nel- 
le Montagne, non foffero punto mifchiati 
con li Teutoni , e gli Ambroni , fe , un anno 
prima, furono vinti nella Provenza ; o con li 
Tigurini, fe dopo il combattimento fvani» 
rono in modo , che nulla jpiù s' è intefo di- 
re 
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J.i.'.io. re di eflì . Da Paolo Dracono fcrittore dell' 
IX fecolo, altro non fi rileva ,che reliquie 
de'Cimbri, tra que* fuggitivi iiteffi,eil Ca- 
rtello dìCembra,oCimbra, nel Principatodi 
Trento, ne porta chiaro il nome,ove alcuni 
altriVillaggi ufarono pure il noftro Idioma, 
feparatamente dagli altri .-Dall' IXal XIV 
fecolo PeruditiffimoiVtarzagaglia di Verona, 
Maeftro di Antonio Scaligero , ed il Ferre- 
ti PoetaVicent ino , chia m a rono, quegli C rat. 
htico Paefele Montagne, che noi abitiamo, 
e quefti, che celebrò in verfi le Geftadi Can. 
Msf*i grade dalla fcala , Cimbrica la Città di VI- 

Vtr. ///. C enza, a cagione de* VII Comuni, quale ap- 
punto, la Giudea , così detta,pcr la Tribù di 
Giuda, laGozia dai Goti ,edai Longobardi 
laLombardia.FinalmenteildottiffimoPan- 
vinio nel XIV fecolo più apertamente de' 
primi, chedifeendeva da'Cimbri la Gente 
de' più alti Monti Veronefi : Verona Jcpten* 

r# "'/.'«. triòncm verfus y adjacent majorer monter,Ger. 

r.if/ mania finitimi , fuper quof Cimbrorum re/i» 
quia adhuc fuper funt ; e dopo di lui tutti gli 
altri Scrittori. Quindi ècertamente , che 
Cimbrio avea nome queir Arciprete della 
ChiefaMatricediCalavena,neIla metàdell' 

BUncoi. XI feconlo , che dal Vefcovo Ognibene di 
Verona fu invertito della Chiefadi S.Mau- 
ro in Saline : Omncbonum Epifcopuf Veronen- 
fu inveftivit Cimbrium Arcbiprashyterum 

Pie. 
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Plebit Calaverne , & eju/Sueceiforer in per- 
petuum de Ecclefia S. Mauri in Salini/ . E 
quindi di C imberli ni alla Contrada , e Fa mi- 
glie ora viventi di Chiefa nuova ; e di Cim- 
merie altresì ad altra Contrada, e Famiglia 
da poco fempo cftinta in Afiago;c finalmen-. 
te chiamandoti ivi ancora Cimberacbe una 
Scure, corrottamente pronunciato, Scure 
cioè di Cimbro , o Cimbra . Quanto bene con* 
tinuanolc memorie di qncfta Tradizione! E 
noi crediamo con tutta ragione, che fiano 
fepolcri de' Cimbri quelli, chefonofi da al- 
cuni anni (coperti ali occidente di Roccio, 
de* VII Comuni , vicino al luogo di C a (ielle- 
to ì in certo monte , al mezzo dì, chiamato 
Purjiely dove erano monumenti formati di 
laftre , e dentro offa di Uomini , vafi di ter- 
ra , lame di bronzo , e neri carboni ; le quali 
cofe indicano i tempi di Giordano Pio Ro- 
mano Imperatore nelCCXLIV,in cui cefsò 
di abbrucciarfi i corpi de* Defonti, come era 
ufo innanzi preflb i Gentili , e nella Germa- 
nia fimilmcnte . Nè confuti fonofi mai i 
noftri Antenati con altra forte di Barbari, 
quali ncir età pofleriori feorfero 1* Italia, 
gli Alemani cioè , gli Er uli, i Goti , i Longo- 
bardi , ed altri ; da cui eflendofi in ogni luo- 
go fcompigliate le Famiglie , elleno fanno 
appena diftinguere la lor prima origine;ei 
Nativi quafì d'ogni provincia, parte fuggi. 

A rono 
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rono altrove, parte rimaferoeftinti,e par- 
te fecoloro confiiG. Ma,avendo noi conferva- 
to illcfo l' antico nome diCimbri ,dec tenerfi 
per cert o , che ninna mutazione ila quivi ac- 
caduta. E che vuol dir egli mai, che tanti 
Cognomi fi trovano in altri Paefi alle Fa mi* 
glie ivi abitanti , e pochi di cffi fra di noi si 
cftendonoa tutte quelle de noftri Comuni? 
nè d' un folo, ma a molte altre ancora dei 
più lontani ? Tali a cagion d'efempio in Val* 
diporro quello deiPezzi,difccodenti dal Pez- 
zo, Contrada così chiamata da grand'AIbe- 
ro di quefta fpecie, che il Padre di noftro 
Terzavolo fè ivi tagliare verfo il fine del 
Conciliodi Trento; Scalale Scandoli inChie- 
fanuova , Piccoli in Erbezo , Perini al Cero, 
Campari , e Bertoldi in Roverè di Velo , 
Comerlati,de > quali è memoria anche del 
VI Secolo , in Velo , e in Saline ; Bonomi in 
Azarin, Cafìagna in Campofilvan, A n fel- 
ini all'Abbadia , Pagani in Campo fonta- 
na , Nodari in Progno , Gugulc in S. Bar- 
tholornmeo, Vallenari a S.Anna di Alfae- 
do; e de' Bonomi finalmente, Rigoni , e di 
Carli in Afiago , per tacere degli altri . 
La noftra Lingua a maraviglia conferma 
la Tradizione medefima ; imperciocché efr 
fendo ella di natura Tedefca , come fareb- 
be tuttora !• ifteffa , poiché 1* ufo della 
Latina venne egli meno altresì , per il '' 

con- 
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comrorfo di Gente flraniera a Roma , e 
per finrafionc de* Barbari, o fia di tante 
fettentrionali Nazioni , in tutte le parti d" 
Italia , e per la rovina dell'Imperio Ro- 
mano, onde nacque poi , e formoflì da can- 
ti Dialetti , oltre alla fua prima forgente 
della Latina, la moderna Icahaua ? Ora 
di un folo Dialetto perfeyerando ancora 
la noftra appretta di noi ; è chiaro argot 
mcntad'eflere ftati immuni da ogni irrt* 
zione de* Nemici, tenuti fenza alcun dub- 
bio lontani dall'asprezza de* luoghi, e dall' 
altezza de' monti à e godendo più volen- 
tieri delle Città , e fertili Campagne da 
elfi occupate . Finalmente la fomiglian- 
za tra noi, e la Gente della Germania nel- 
la fincerità,e fede dell' animo , nelP amo. 
rofa accoglienza de* Foreftieri , nell'inge- 
gno^ nel valore, e robustezza del corpo, 
e neirafpetto medefimo delle perfone , e 
nel piacere di cooverfar alle menfc,quafi 
di frefeo venuti dagli antichi Paefi . AIchè< 
$ aggiunga altra /Ingoiar offervanza , che 
fenza punto fap^rne la vera cagione , vedefi 
quivi in parecchi certa nobiltà di fanguc,de- 
rivato in molti , come poi moflrcremo , 
da noftri Maggiori, sì nell' indole gencrofa 
di cuore nell* uno, e nell'altro Ceffoni nella 
naturai civiltà de* cofrumi , e sì finalmen- 
te nell* aria gentile, che portano in volto, 
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benché tra fclve , e dirupi fi viva, e intefi 
alla cura di armenti , e di altri villerecci 
impieghi . 

Rifpofta ad alcune Oije^'oni 

C A P O IV. 

AXUello, che opponer fi può alle cofe 
\J da noi dette, egli è, di leggerfi in Plu- 
tarco, che il combattimento campale tra 
i Cimbri , e i Romani , avvenifle preflò 
a Vercelli . Ma queft è un'errore apertif- 
fimo , o fia per inganno dell' Autore mede- 
mo, o fia per negligenza, o poco faper de. 
Librarj , potendoli agevolmente, cambiar 
il termine Verona , in Vercelli. Così ap- 
punto i migliori Storici Veronefi . E lo ar- 
gomenta a Sai bene il Panvinio da ciò, che 
Lucio Floro ne fcrifle, d* efferfi cioè com- 
battuto nella Venezia , vicino all' Adige , e 
nel Campo Claudio , detto ora Cavri.ir e* 
Am j^ nim in Venetia , ad Atbefim ftumen in Cam- 
**' po Claudio , qui nunc Cavri dicitur , f>u- 
gnatum fcribit . In fecondo luogo facendo- 
fi in quefta azione memoria dei Monti 
Norici, e di Verona ad efli di qua dall'Al- 
pi contigua : Verona enim , Stepbano AuRo* 
re yNoricorum oppi dum dicitur . Fìnalmen- 
te per teftimonio di Valerio, e di Pronto. 

ne 
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ne, infcgnando quegli,che rimaneffero i Cim- 
bri fcoofitti, non alla Seffia , o .SVjf*, fiu- 
me, che (corre tra il Milanefe, e il Piemon- 
te, bagnando a delira Vercelli, ma full'A- 
dige bensì, e il fecondo nelle felve ( certa- 
mente meridionali) di Trento : quorum il* 
U . . . Cimbro* ad Atbefim , bic in faltu 
Tridentino cecidi ffe feribit . E oltre di ciò 
per efferfi il Confole Mario portato con 
ogni celerità da Roma al Po , e unitofi col 
Proconf. Catulo, averlo torto paffato,per 
accodarti a' Nemici ; nè fapendofi , che 
quelli mai fi moveffero dai loro Alloga- 
menti, non v'ha dubbio alcuno , eh' egli 
non ne fermaffe il Campo in faccia di cf- 
fì, onde impedirne ogni ulterior progreflfo. 
Nè polliamo noi giudicare altrimente di 
quel gran Generale, che non abbia egli fo- 
llo penfato di chiuder ai Cimbri ogni paf- 
fo, ficcomeal Po, e al Ticino, s' era ac- 
campato Scipione il Padre dell' Africano, 
per refpinger Annibale fcefo dall'Alpi, e 
come pure tentato lo aveano i due Confo- 
li Papirio, e Silano nella lor prima venu- 
ta di là dal Norico,e nelle Gallie poi tra ri- 
fai pi ne, e Scauro,cManlio,eCepione. Fi- 
nalmente nel Veronefe,e non altrove, fc- 
gue a dir Floro, fu dove ne gli affali Mario, 
effendo i Cimbri immerfi nei cibi, e nella 
dolcezza de* vini ; ad hoc pani/ ufu^carnir /. 3 . r# 
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coti* ,<ST dulcedine vini mitigator , Mar tur 
in tempore aggreffut eft. Le quali cofe non 
poflono certamente riferirli a Vercelli ,ef- 
fendo porto in sì grande di danza all' occi- 
dente di Verona ; e grand' errore ftato fa- 
rebbe di Mario , e a gran pericolo rfpofta 
la Romana Repubblica , fe come Dario la 
Cilicia alli difegni di Aleffandro il Gran, 
de, avefle egli lafciata libera la marcia ai 
Cimbri- verfo di Roma , Qui dunque li 
combattè, e li vinfe , ficcomc ne fa intiera 
fede una Lapide raccolta già nel Mufcò 
u Mofcardo, e che , non a Vercelli s ebbe a feo- 
prirCj ma nell Anfiteatro di Verona , con 
la feguentc ifcrizione : 

D. F. 
C. M.TRVCIDATIS 
CIMBRIS . IN- F.ITA. A.V. 
R.R.OB.INMGNEM.EIVS 
ME MORI AM 
S • P Q . R . 

c vuol dire chiaramente : Dtlf fàventibut 
C a jo Mario Trucidati* Cimbri* in fauci- 
bus Itali* Agri Verone nps Rejìitata Re, 
ob infignem ejus memoriam Senatus Populuf- 
que Romanuf 

Or veggafi quanto s'ingannaflero gli Au- 
tori della Stòria Romana, e con effi il do. 
tiflìmo Agoftino Calmet , narrando , che 

Ma- 
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Mario sfidato da Boiorige Re de* Cimbri, 
loro a ([e gnaffe il pian di Vercelli, la cui /. 
eftenftonc era [oh capace di contenere li due 
e [creiti Romani , e non la moltitudine in nu- 
merabile de' Barbari . Queft i è un doppio 
errore, o fi parli del piano , che circonda 
Vercelli , ed egli è più cCtcfo di quel di Ve- 
rona ; o in altra parte fi ftabilifce , e vi 
fi oppone l'iftcflò Plutarco \ imperciocché 
a quefta giornata/» cg/i, dice , ajfegnato 
un Inogo affai comodo per la Romana Ca- 
valleria , ed aW efercito de* Cimbri ; e Lu- 
cio Floro e' infegna , che ciò a v veniffe in un 
larghiffimo campo chiamato Raudio ; in 
patentijffimoy quem vocant Randium , Cam* 
po> oggi RaMone , e diftinto per le Antichi- 
tà fcpolcrali raccolte, e date eruditamen- 
te alla luce dal chiariffimo Signor MaT- 
chefe Mufelli ,in un Tomo aggiunto al ri- 
nomatiflìmodi lui Mufco Mufelliano: ov- 
vero Claudium, come fembra al Pan v in io, 
ora Cavri , luoghi fino all'età paffata, lun- 
go tratto incolti, c per cui con li circon- 
vicini al mezzo dì era maflimamente te- 
nuW Aerile parte del Veronefe ,ma a'no- 
ftrì giorni , mercè la moderna cultura , refa 
ovunque fruttifera, c di bei prati ancor ver- 
deggiante , quale altre nuove piantaggioni 
alloriewttìlpaTte^ellaCittà.Q^ualfitoadun- 
que può trovarli più comodo a quefta batta- 
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glia ì tale avendolo Tempre eletto i granCa- 
pi tani ovunque faceffero erti guerra, eGiulio 
Cefare, contro Pompeo ne' Campi diFar- 
faglia , e Aezio contro di Atila quei di 
Catalogna , t qui finalmente Coftantino 
ruppe Maffenzio, e Teodorico Odoacre. Ma 
forte anche piaciuto a Mario di combatte- 
re in fitoangufto, quale Milziade l'Arma- 
ta terreftre di Serfe a Maratona , e Temifto- 
eie quellaNa vale a Salamina; noi certamen- 
te veder non fapiamo ove potette ciò far- 
li a Vercelli , nè come a quel patto ftarvi 
i Nemici, a vendo effi provocato i Romani, 
lmmenfa era la Fanteria de' Cimbri , la 
quale ufeita in forma quadrata nel Cam- 
po,occupava tre miglia e cinquecento paf- 
fi d* uguale profondità, e quindici milla 
Uomini erano di C^valaria . Perilchè a- 
vendo l'opportunità di quefla Campagna 
Veronefe, come Dario, che s'era ferma- 
to nella vada pianura d' Arbella , ed ivi 
f.Tt. * 4# fchierato l'cfercito contro Aleffandro>non 
può penfarfi , che la fpregiaflero eglino, ef- 
fendo fgombra d'ogni impedimento al com- 
battere , quale aveano grandemente ofier- 
vato in altre occafioni , e dall' efperieqza 
degli ftefli Romani erano divenuti più cau- 
ti quegli, il cui nome di Cimbri nella lin- 
tD* H4. gua celtica lignificava Uomini vahrofi,c 

mei. in & . . m 
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Ma perchè delle marcie d'ambi gli Efer- 
ciri a Vercelli punto non dlffero Plutarco, 
e Floro, effendo in ciò tante cofe a narrar- 
fi ,e come diligentemente fi leggono ferie- 
ri tai movimenti apprcflòdiErodoto,Tuci- 
didejDionigi d'Alicarnaffo, e GiulioCefare? 
Non doveva tacerle il primo, che eccellen- 
temente trattò le Vite de gli Uomini illu- 
ftri,e in quefta guerra parlando di Mario, 
e de* Cimbri, efattamente deferiffe l'ordi- 
ne delle cofe , la difpofizion degli eferciti, 
e il fine della battaglia; e più minutamen- 
te ancora gli elmi criniti de' Cimbri, c le 
loriche di ferro, i feudi rifplendenti , e le 
alle di doppia punta , e le grandi fpadc , 
con cui da vicin combattevano . Molto 
più dunque, andando eglino a Vercelli, c 
il levare de* Campi , e le marcie de* Sol- 
dati , e le dazioni loro , e tanto feguito di 
militari attrezzi, e di vettovaglie, e il gran 
numero di Donne , e di Figliuoli, che al fi- 
ne del combattimento foffrirono a un tem- 
po la medefima infelice forte .Dalle paro- 
le di Floro nuli' altro poi s'intende ,che la 
loro difeefa in Italia, la fuga del Proc.Ca- 
tulo, l'accampamento nella Venezia, i lor 
piaceri ne 'cibi , e nelle bevande ; avendo in 
ciò perduta la bella occafione d' impoffef- 
farfi di Roma, sì per lo sbigottimento, in 
cui era il Senato, ed il Popolosi per le Cit- 
tà 
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tàdi prefidj fpogliata ,effendó peritele fue 
Armate per mano de' Cimbri , e dei loro 
rhr. ibi. Alleati: quapropter et fi infefto agmine Ur- 
be m petit jfent, grande diferimen efftt \ fed 
in Veneti a. .ipfa ccslijolique clementia ro~ 
bur elanguiu Finalmente, che cfli provocaf- 
fero quivi Mario a battaglia, e di averne 
torto ricevuto favorevole rifpofta :jamdi- 
em pugna a Mario Imperata petierunt , & 
fic preximum dedit:c fc fu quefto il terzo 
giorno dopo, in qual modo dal VcTonefc 
portarti in sì breve tempo a Vercelli , ceo- 
to e cinquanta miglia da qui dittante ?Chi 
può dunque afferire , che ciò accadeffe fuor 
dei confini della Venezia, ancorché fi eden* 
deflc fino air Adda, come ora fono? e me- 
no ancora , fecondo la deferizione , che ne 
fece il Sigonio , all' Adige fola mente 
quid enim ab occidente ^itbefi , ab oriente 
finu Adriatici, a feptent rione , ut ait Sttabo , 
Natifone flamine, a meridie Pado, efteom- 
prebenfum , id totum fuit Venetorum , eaqne 
regio universa Veneti a nominata eft. Do* 
vevano anche i Tigurini marciare colà in- 
terne coi Cimbri, mentre vicino ad effi da- 
vano accampati fui colli del Verooefe;poi- 
chè in vano farebbero ivi rettati al foccor- 
fo de* loro alleati, andando quelli a Ver- 
celli . Perchè non piuttofto feguirli nel pia- 
no, o in guifa de'Perfiani , tolti in mezzo 

al- 
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alle Schiere gli Equipaggi , le Donne , e li 
Figliuoli , ftarrne in loro guardia e difefa ? 
Maeflendoft fino al termine della battalìa 
trattenuti fui colli medesimi, e pofei a fug- 
giti vilmente:/» dì ver fa loffi fuga , atqae 
ignobili-, dee tenerti per certo, che fia quefto 
il luogo di si grande avvenimento ,e Yen- 
za mifurarnefcrupulofamente i termini,*, 
ver detto veriffimo il Panvinio, che in^- 
gro Veronenfi VÌI millibur paffuum a Vero* v 
na , col/a tir fignìs^a C.Mario ,& ProcCa** 
falò funditur del e tu Cimbri s , pugnai um ffc 
onde poi a Mario victonofo furon coniate 
moneterei cui roverfeio vedeanfi Quadri- 
ga iecurrentet cum palma , efpri menti il 
doppio trionfo diGiugurta, e de' Ombri 
ottenuto. 

1 Cimbri ritirati nelle Montagne Veroni, 

fi, t Vicentine . 

CAPO V. 

SCioIte quelle difficoltà, refla finalmen- 
te a vedere in qual modo , dopo la fa- 
tale giornata, i Cimbri fi ricoveraflero 
nelle Montagne di Verona, e di Vicenza, c 
in altri luoghi contigui , ficcome i Verone- 
fiScritori,ilSarainacioè,ilPanvinio,ilCor- 
tc , il Tinto , il Canobio , il Mofcardo, rife- 

rifeo- 
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rifcono pure , che fi poneflero quivi in fal- 
vo. E in vero quefti erano i fiti più como- 
di alla lor fuga, come agli Indiani rotti 
dal Grand' Aleffandro, i proflimi monti , 
ed ai Soldati del Conf. Silano a Noreja le 
lei ve, ci luoghi alpestri, e come in ogni limi- 
le occafione tuoi avvenire . Di tal cofa è 
egli un bel monumento il Cartello Maria- 
no, nel mezzo della Valpollicella , che d' 
ordine di Mario fu torto eretto, in fegno 
di fua vittoria, e della fuga prefa qui prin- 
cipalmente dagli Nemici ;e in quella Val- 
le , che prima del combattimento , gettati 
ì .ponti full* Adige, avranno ficuramente 
occupata . Neil anno dunque di Roma 
DCLIIII,eCI innanzi la Nafcita di 
nortro Signore , poiché Mario nell' altra 
Cagione vicino ad* Ajx nellaProvenza, fu'l 
.fiume Are , ebbe disfatti da centomilla 
Teutoni, ed Ambroni , c refi di effi venti- 
milla prigionieri ; effendo egli venuto alle 
mani coi Cimbri , dopo il Sol tizio d'erta te, 
e tre giorni prima delle Calendc d'Agofto; 
ed avendoli fieramente dall'una parte, e 
dall'altra combattuto, reftarono vincitori 
i Romani,rimanendofu'l campo centoventi- 
milla eftinti de! Cimbri, conBojorige loro 
pht fi c vent ' m, " a prigioni. Infeguiti fino 
tyàf ,*s. ' agli alloggiamenti , non ebbero i Romani 
meno che far con le Donne, e i Cani ma- 
rtini 



Digitized by Google 



*9 

(lini de* Cimbri «che ne (lavano a guardia, 
difendendoti quelle valorofamentecolle lan- 
de, e con le piche dentro il recinto de* 
Carri, fecondo il coftume appunto delle 
antiche Donne della Germania , piene d' a- 
nimo mafchilc,e guerriero ;nè potendo al- 
tro fare, fi uccideano piuttoflo co" i lor fi- 
gliuoli , che renderli in man de* Nemici : 
nec minor cum eorum uxori bus pngna , quà w. 
cum ippfuity cum ob)e£lis undique far penti/ 
alta defuperquafi e turribut y l aneti* , con- 
tifquc pugnabant . Incominciata fi la batta- 
glia, n* erano già vittoriofi i Cimbri, men- 
tre a cagione d* un turbine di polvere/ol- 
le vato dal vento, Mario con la fua gente, 
erafi troppo feoftato da Catulo, che folo 
in tanto fo (tenne Y impeto loro ,ed egli , e 
Mario fecero dei voci agH Dei per la pro- 
pria falute. Ma effendo i Cimbri avvezzi 
al freddo clima del fettentrione, e incapa- 
ci però di refifterc al caldo eftivo d'Ita- 
lia; è avendo il Generale Romano difpoflo 
l'efercito in maniera, che il Sole dove/Te 
dare negli occhi ai Barbari, ed etti per ri- 
pararfi da fuoi raggi coi Scudi, feopren- 
do il corpo alle ferite; a poco a poco fu- 
rono fuperati , e vinti . Fuggiti il rimanen- 
te di elfi alla Valle, e avendo la Città da li- 
ni parte , e i Romaui dall' altra , e poco 
Scuri luoghi a fera; ratti falirono i più al- 
ti 
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ti monti Veronefi , porfH al confine delP 
Auftria , conofcjuri poi col nome di Lcjji- 
i[Jluloi n 'i 0 Montagne Leffine ,c dentro di quelle, 
psragf. orride fel ve, di cui veggonfì tuttora gli av- 
llL vanzi nei tronchi di groflìllime piante „ 
Tra quelli conviene ben dirfi rifuggite co- 
là numero grande di riguardevoli Pcrfonc, 
di Generali cioè , di Capitani, ed altri Uf- 
ficiali, come quelli , che aveano più agio 
di poterti fai vare , e d'altri Nobili Farai* 
glie, che infieme col rimanente del Voi* 
go erano qui venuti dai loro paefi , come 
fino dal tempo, che abitavano al Bosforo 
0. Cimmerio/crivcErodoto^hedi moiri ili mi 
' ' 4 * r# " Gentiluomini era la itefla Nazione com- 
portale a fomiglianza degli antichi Per- 
mani, ed or degli Indiani medefimi , come 
nelle prefenti guerre intendiamo. I luoghi 
di Breonio, e di Alfaedo ali Adige, e quelli 
di Erbezo furono ficura mente i primi oc- 
cupati , indi gli altri a mattina , i quali ne' 
tempi pofteriori furono poi diftinti in 
XIII Comnnità fecoloro fpecialmcnte u- 
nite, di Ertelo , Bofco con Frizzolana , ed 
or C biffa nuova , Valdìporro , AI feria , o U 
Cero y Velo y Campo Silvan, Avariti , Rove- 
rè di Velo , Saline , Tavernole , Sprea con 
Progno , ovvero Badia Calavena , Selva di 
Progne , e S.Bartolommco Tedefco; ed han- 
no elii foli circa XX miglia da oriente in 

oc- 
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occidente, ma oltre a XXV dal confici d* 
Alfaedo, e XV io larghezza da tramonta- 
na fino alli più baffi monti auftrali , e X 
miglia quinci dittanti dalla Città . Ma po- 
fcia diftriute le Selve, ora ia parte fuperio- 
re di qucfti Comuni confitte nelle più bel- 
le erbofe Montagne quanto vedere fi pof- 
fa , tale appunto, ficcome fpicga il Sig. 
D. Gregorio Piccoli , Tuonando in altra lin- 
gua oltramontana Lejpni ,da Lcxin Erbofo; Fi 
e nei tempi di cftate fervono a nutrirvi 
numerofe mandre di Armenti, e di Greg- 
gie. S' apprefentano effe in vifta eminen- 
te a chi le mira nel pian di Verona , e fuori 
della Porta del Vcfcovo,e nella loroeftcn- 
(ione terminanti quafi in due punti con i' 
uno de' corni fopra dell'Adige , e proflìmo 
F altro a quelle Vicentine, Ne* luoghi 
poi inferiori dagli Abitanti più coltivati 
fono i Villaggi, e le Chiefe collocate tra i 
bofchi,e i dirupi, ma dove ancora verdcg- 
giano ameni pafcoli , e prati, bagnati da 
piccioli rivi, e campile piante fruttifere in- 
torno alle abitazioni de' Cimbri Scenden- 
dovi ir* mezzo alcune Valli, e il fiume, che 
feorre nella fclvadi Progno. Quindi inol- 
tratifi i noftri Padri all' oriente, incomin- 
ciarono ad abitar quelle parti, che ora con- 
tengonfi ne' VII Comuni , e fono, oltre al- 
le più vicine, Ptdefcala , e S. Pietro sù 1*À« 



ftico, Roecfo, Roana , Canove ,e Camporo- 
vere , Afiago, Galio\> Fo%a , E ni co , e L«- 
fiana ( cj uafi /«r «/ Diari* , dice il Pagliari- 
ni > cffcndovi (lato un'antico Tempio aqucl- 
la Dea dedicato) e Laverda, e Valle S. Do. 
nato. Stanno eglino fituati fopra di alte 
montagne nel fettentrione del Territo- 
rio di Vicenza , confinanti alle Trentine , e 
tra finuofe Valli , avendo la Brenta a mat- 
tina , e l'Artico a fera: 

Terrarum feptem trattur jaeet inter 
utramque 
Melone us is major dicitura Ile minor. 
circondate intorno da inacceffibili rupi, che 
a guifa di mura fortiflime ne le difendo- 
no, e internamente ancora da' bofehi , e 
nel mezzo, ove come nel centro è Afiago, 
veggonfì quafl ondeggianti fpaziofi ame- 
ni (lìmi prati, e il fiumicelle Pacb , che per 
cflà Terra, e ne* prati crafeorre. XXV 
miglia fi eftendono elfi in lunghezza , e XX 
ne han di diametro , e XV dai loro baffi 
confini a Vicenza. Così l' Adice, e la Bren- 
ta fono propriamente i termini de' Cim- 
bri Veronefi , e dei Vicentini . Tale avvan- 
za mento de' noftri inoltrano chiaro le vie, 
che là fi conducono, ed i Villaggi dove,o 
fi parla il noftro linguaggio , in quelli an- 
che TxctìtìniyVallarfa cioè, Folgaria , Pe- 
demonte , Lavaron o e di qua Cafe nuove , 

La. 
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Laftt iajfe , ed altri : e cóme in Campo d* 
Albeto confinante a Campofont una , che ap- 
partiene a Selva di Progno : o dove nella 
pattata erade parlavano già, come \nDurlo, 
prò Hi mo anch' egli a Campofont a na , e Re- 
cova ro , e la Val de* Signori) e Pofena con li 
vicini: e quei baffi Monti,e Valli finalmen- 
te , che piegano al meriggio, dove febbeoo 
non vi fia ufo per ragion del commercio, 
conferva fi pure memoria, che fottero Cim- 
bri ; e con Cimbriche voci , e nomi diftin- 
guonfi molte Famiglie, e le Contrade, e 
i campi , e i pafcoli , e gli altri poderi, co- 
me ne* pubblici Iftromenti fi vede. E in 
tal modo affai bene ci unifeono coi Vii 
Comuni • D* altre Reliquie poi, che abita- 
no eziandio nelle Sàurie Venete , dietro 1* 
Alpi Giulie,c i pochi Villaggi net contorni 
di Cimbra Cartello XIV miglia fopra di 
Trento, ne* quali in coftume fu il noterò 
Idioma, non v' ha dubbio, che etti non fia- 
no de' noftri ; poiché efTendo fopravvan- 
zati alla battaglia de' Cimbri per Io meri 
C milla Perfone, niuna difficoltà puòefTer» 
vi di credere, che quefli , e quei luoghi non 
popolattero. 

Quella è dunque la feconda Epoca de' 
Cimbri, ftabiliti nelle montagne Veronefi, 
e Vicentine negli anni del Mondo MMM DM 
incirca , e CI , come fi è detto $ innanzi il 
» . C tem- 
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tempo di noftra Salute , e fino ad ora M D- 
CCCLXII. E chi può dubitare , che quin- 
di mai fi partiffero i noftri Padri, effendo 
ri ma (li cotanto mal concj , e in sì poco 
numero , per tentar nuove imprefe , e cir- 
condati intorno da' Romani, e quali Ne- 
mici mortalmente odiaci PSarannofi certo 
doluti, che avendo altre Genti del fetten- 
t rione ne 9 fcorfi tempi conqui fiate tante 
belle provincie al mezzogiorno dell'Afta, 
e d' Europa , ci Galli fpecialmente quelle 
d'Italia, e come lo avevano eflì chiefte al 
Senato Romano; fedem &agro/ 9 in quibut 
Fl.Ep.tu confidcrcnt , ante peticrunt , così rimanefer 
del ufi delle concepite fperanze; ma emen- 
do loro sì infelicemente riufeita la cofa,a . 
vranno ftimato affai , che fofle loro concef- 
fo di potere abitar falvi quefti monti feo- 
fceffi , e le felve; menando quivi una vita 
limile a quella , che in Amili luoghi anco- 
ra viveano nella lor Patria , ficco me di- 
^•p^ eeanfi Nomade*, o Partorì dal greco apa- 
Amiq. feendo , quei Gomeriani antichi, che Plinio 
P'*?""' collocò nella Scizia,fopra la Palude Meo- 
' ride. Ed oltre a pafeer gli Armenti, e le 
Greggie, volendo far ufo delle legne, che 
fomminiftrano i bofcht, fi diedero a cuo- 
cere il Carbone, come tuttora è in coftu- 
me, vendendolo alla Città, o nci vicini Iuo- 
ghi; onde pof quefti monti aoraaronfi Mo«- 

«> tagne 
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tagne dei Carbone ; negli ftefli efercizj vi- 
vendo ancóra le tante nobili Perfone,e lo- 
ro Figliuoli, Che cranfi colla Pebe mifehia- 
ti , qual folcano già i Patriarchi nella Am- 
plici tà di que' tempi rimoti. (Quindi nel 1* 
andar dell' età federo al piano, ficcome 
vejggonfi per ógni luogo fparfe di quefte Fa- 
miglie, da gran tempd abwando nelle Cit- 
tà Artefici § e Negozianti de* Noftri ; e 
molti ancora giunti a nobile condizione di 
vita, e ricche entrate ; quale molto proba- 
bilmente la famiglia Cimerlino in Verona , * 
che nel MDXVII ebbe Bernardino Cimer . 
lino Provveditore del Cognome de Ci mer- 
lini alla Chiefa nuova; avendo forfè così rad- 
doppiata la nobiltà di quel fangue,che feor- 
ita già nelle vede . Ma più confiderabile 
forte egli è, che efli pure , fino dai primi 
tempi della Chiefa, ricevefTeroi lumi del- 
la Fede Criftianà , quando alle Città vici- 
ne , ne giunfero i primi Miniftri di fu a 
predicazione; £ noi pure con antichif- 
fimo cubo, e Tejnpj inn^Iiati, e in Cbie* 
fanutvd dei XIII Comuni, e mRoccio dei 
VII veneriamo la infigne Vergine , e Mar- 
S. Margarita^ , che mori in Antiochia, 
ncll* impero di Diocleziano , e Maffimia- 
no ; e di Cui ben pretto in Occidente , 
fu fparfa la fama , e gli onòii. Non ab* 
biamD noi Certi jtfenumenti del tempo pre- 

■ onj e C 2 Ci- 
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cifo, intorno alla converfione de' Noflri j 
ma fecondo le teftimonianze de' Vicentini 
Scrittori , e de* Padovani , fu egli molto 
vicino alle converfioni delle Città di Pado- 
va^ di Vicenza, fatte dai lor primi Vefco* 
vi , o da S. Pietro, o dai proflimt fuoi Sue* 
ceflbri inviati; effendofi , dicono i Padri , 
tof/pt/f. nc l breve fpazio di anni XXV, e di XXX 
t*p. v al più fparfa in tutte le terre allor coi 
hJ2£m .nociute, V Evangelica Dottrina. 

è fi Matti. 

Stato preferite de* XIII, e de VII Co. . 
munì , ed altre offervabili cofe . 

C A P Q VI. 

VEdute abbaftanza le cofe, perchè fi 
provafle vera V origine de* Cimbri 
negli Abitanti delle Montagne di Verona, 
e Vicenza, e vera la loro profapia da efli fi. 
no alla noftra etade;è egli d* uopo il dire 
alcuna cofa di ciò, che al loro prefente (la- 
to appartiene. Qui è da compiangere, che 
dal numero dei VII Comuni qua fi tolto 
ne foffe , per un incendio furiofo, quello di 
Galio,effcndovifi nello feorfa anno MDC- 
CLXII,il di primo di Maggio attaccato mi- 
feramente il fuoco, e confumate le cafe di 
oltre a. C. Famigle, il Tempio, e V Abi- 
tazion Parrocchiale . Ma coms piacque al 

: ; Signo. 
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Signor, cosi avvenne pernii fuoi Tempre giù* 
ili Giudici ; e noi diciamo in ranto, che 
per divino favore, cflcndo maflìmamente 
lontani dal troppo commercio, molto fio- 
ri fca inquefte timbriche Comunità la Re- 
ligione Cattolica, ficcomc cento e feffant' 
anni fono, diede il nome onorevole di D/- 
votijjìme alle Perfone de' VII Comuni 
Marco Corner degniamo Vefcovodi Pado- 
va nel fuo Decreto premeffo alla Cimbri- 
brica Dottrina. Negli Ecclefiaflici poi mol- 
to ancora la difciplina , la feienza, la pie- 
tà, il zelo delle Anime; e io quegli fpe- 
cialmente tra i Sacri Partorì nelle Monta- 
gne Veronefi, che per la Tua eftemporanea 
eloquenza , e foaviflìma facondia nella di- 
vina Parola, fembra , che le api abbiano 
io Tua bocca fabbricato il melle, e refo già 
celebre per le fptrituali fatiche . Quindi 
è, che s'era fra noi ri mafia alcuna barba- 
rie, ne fiano onninamente fpogliatr i Po- 
poli; regnando in ogni luogo {ingoiare di- 
vozione, ed ottimi coftumi , congiunti ad 
una maraviglila innocenza di vita,e fem- 
plicità di cuore . Ed è offervabile, che nei 
XIII , e ne i VII flavi anche nelle cofe ec- 
clefiaftiche, e fpirituali una fimiliflima of- 
fervanza,e rito nativo. Hann'eglino par- 
ticolari preghiere, ed offerte nelle Domeni- 
che delle quattro Tempora dell* anno. Ol- 

C 3 tre 



tre alle FefHvità di precetto ,xnolti(fima 
anche ne otfervano di pura^ Divozione , e 
molte volontarie Vigilie, e Digiuni la Gio- 
ventù fpecialmente.Sonoperfcveranti ncll fc 
Orazione , alle Dottrine , e Catecbifmi , 
che due volte alla Fefta s* tofegnano pu* 
re ne' tempi di eftate. Ufano molta pietà 
verfo i Dcfonti,e facendo oblazioni in loro 
fuffragio ne* giorni de* lor Funcrali,e fopf a 
i Sepolcri orando ufeiti che fiano di Chic 
fa,ed in più. luoghi quotidianamente inCo- 
ro falmeggiandonc il proprio Ufficio. E 
fembra in fine, che gli uni dagli altri ap- 
prefe abbian le maniere del canto in tut- 
te le facre Funzioni, e nelle cofe tutte, che 
a pubblica orazione appartengono, e co- 
fiumi diChiefa. In X Parrocchie fòap òca 
divifi r XIII Comuni, quella di Erbezo, 
cioè, quella di Cbiefa nuova, Valdiporro* 
Cero , Velo, Rovcrè di Velo, Saline , Ab- 
badia Cala vena, Progno, Campofontana , e 
S. Bartolommeo Tedefco. Fuori delFAb- 
badia Cala vena , delle Comunità è 1* eie* 
zione , c prefentazione de* proprj Partorì 
alVefcovodi Verona , che fon d'ordinario 
di que' Luoghi ilteflì. Dal quale; ottimo 
coftume non mai certo partir fi dovreb- 
bero; poiché riguardo ad effi , e fono que- 
fti li più meritevoli Soggetti ,c li più atti 
ùmilmente allo Spiritual governo dell'ani- 
me, 
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me,e a mantenere miglior armonia, e per le 
particolari !or coftumanze. Altri Acri luo- 
ghi infigni fi contanodentrodi quefti;de'qua* 
li il primo è la Chiefa intitolata S. Mauro in 
Saline, luogo appunto fantificato dalla pre- 
senza del medefimo Santo ; il quale nel 
principio del VII Secolo vi fi ritirò , aven- 
do per umiltà rinunciato al Vefcova- 
to di Verona, affiti di condurvi una vita 
penitente, e quieta . Vi flette lofpazio di 
VII anni , e colle fue preghiere, a guifa di 
Mosè,fè Scaturire una fonte d' acqua , la 
quale di preferite vedefi feorrere verfoCa- 
laveria; effendovifi in memoria di ciò, c 
del S. Ofpite , eretto un Tempio di co- 
si detta Gotica architettura. Chiamata 
per mezzo d'un Angelo a Verona alti xxt 
di Novembre , circa I' anno DCXXII , 
refe lo Spirito si Signore prima di en- 
trarvi, nel fito, ove è il Cartello di S. Fe« 
lice, annunciata col fuonodi tuttfe le Cam- 
pane la morte del S.Vefcovo. Ingrande ve- 
nerazione è pure l'antica Chiefa diS. Vi- 
tale Martire della Parrocchia di Roverè di 
Velo , e molti Popoli ivi concorrono in 
pubbliche proceffioni, impetrando frequen- 
ti grazie dal Cielo per fua inrerceffione . 
Nella metà poi dell* XI Secolo era già in 
Calavena una riguardevole Pieve , in cui 
prefedeva nn Arciprete, come vedemmo, 

C 4 ed 4 
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ed i Tuoi Preti aveano i! nome di Canoni* 
ci, in forma di Collegiata. 1 monti , e le 
felve intorno fervirono quafi di altra Te- 
baide ad alcuni Monaci della Germania ; i 
quali poi fotto di Pellegrino Abate ridot- 
tifi infieme, incominciarono ad abitare in 
un Moniftero fopra il monte di S. Pietro, 
di cui la Chiefa fu confacrata dal Ponte- 
fice Lucio III, 1 anno MCLXXXIV, nel di 
xiii del mefe di Giugno. Quefti sì per 
l'efemplarità della vita, si per gli ammae- 
flramenti di Dottrina Criftiana a quella 
Gente, molti beni avendo acqui fiati, e Giù- 
rifdizioni Ecclefiaftichc, e Civili,e trafpor- 
tata da' Vefcovi la Pieve a Tregna go ; ne oc- 
cuparono effi il luogo, effendo Abate Maf- 
feo Maffei nel MCCCCXX1V, innalzai 
dovi un nuovo Moniftero contiguo all'an- 
tica Chiefa; ora per la ruina , che parea 
minacciar, effondo in parte diftrutte le log- 
giedel Chioftro intcriore. Poffiamo parla- 
re, come di Santuario porto tra noi di quel- 
lo si celebre della Corona in Moncebaldo. 
Cimbro è il nome di flint ivo di Baldo, ve- 
nendo egli chiaramente da Walt ,o Balt ,e 
vuol dir bofchereccio,a quel monte; e fono 
pur molte le Famiglie de'Cimbri colà tra- 
sportate, e alla Ferrara da immemorabi- 
le fpazio di tempo, ficcome a'noftri gior- 
ni, E finalmente perla fingolar divozio- 
ne, 
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ne, che gli Abitanti dei XIII conduce ad 
erto facro Luogo. Egli è collocato tra le 
maggiori orridezze della montagna , verfo 
il fiume Adige,ovenel MDXXII prodigio, 
famente comparve F Immagine della SS. 
Vergine, con fopra le ginocchia il Divin 
Figliuolo defonto; dopo la perdita di Ro- 
di , creduta ivi portata dagli Angeli , da 
queir Ifola i(le(Ta. 

Il Gius di eleggerfi i Partorì dell'Anime, 
e di prefentarli al Vefcovo di Padova, egli 
è ancora in parte appretto dei VII Comu- 
ni, ed è Afiago la Chiefa onorata col titolo 
di Archipres^iteraJc- Altre XII Parocchie 
fonovi ne' rimanenti Villaggi, da noi poch* 
anzi dittimi , e grande in effe è il mi m'ero 
de' Sacerdoti, e de'Cherici al divin culto 
applicati .In Roccio è rantichiflìmo Tem- 
pio di S. Margarita V. e Martire , e ap- 
pretto di lui reliquie di Monirtero , e di 
un altro ùmilmente a S. Pietro > fopra 
il fiume Artico. Alla fua riva occidentale 
forge il monte Summan ,che al fettentrio- 
ne maflìniamente conferva i veftigi della 
Lingua de* Cimbri; e nelle fue cime è un 
Tempio alla Madre di Dio confacrato ,ed 
ha un Convento di Religiofi per fuo go- 
verno. Gli Storici Vicentini lo fanno an- 
tico fino dal primo fecolo della Chiefa ; 
ma è certamente gran tempo, che ivi con- 

cor- 



corrono ì Fedeli in divotiflìme proceffìoni 
ancora . A quefto vi fi aggiunga quello 
della itefia Vergine in Foza . Gode Afia* 
go, e tutta la Gente de* Cimbri l'onore 
della Venerabile Giovanna Maria Bonomo, 
di cui fperanfi non molto lontani gli At- 
ri di (ua Beatificazione . Nacque effe in 
quella Terra il giorno xv di Agoflo , nel 
MDCVI, da Pietro Bonomo nobile Vicen- 
tino,ma dalla Famiglia de* Bonomi d'Afia- 
go , e da Virginia Cefchi di Valfugana . 
Educata in Vicenza, veftl poi l'Abito mo- 
nacale Benedettino tra le Religiofe di S. 
Gerolamo della Città di Battano, dove fu 
anche Abadeflà . Quefta Serva di Gcfu- 
crifto , di cui la vita fcriffe Alberto Gar- 
zadoro Canonico Lateranenfc , fino dalla 
fua prima età refa celebre e potente in o- 
pere,e in parole, e per li fuoi ferirti di pie- 
tà^ chiara per il dono dì profezia, e di 
miracoli innanzi, e dopo morte ; fantiflì- 
ma mente riposò nel Signore il di r di Mar- 
zojdell'anno MDCLXX, per efferci, come 
fperiamo, Protettrice amorofa dinanzi a 
Dio, e perchè immitandola in terra, le fia- 
mo compagni in Cielo. 

Ma al temporale pattandoci (Te alcuno, 
che i VII Comuni fi raflomiglino ai Sciti, 
vagando quà , e là con le lor Greggi ; ma 
in ciò meglio certamente agli antichi Ger- 
mani, 
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mani, i quali a vcano fecoloro divifi i poh 
deri , ficcome i noftri ; e che alcuni poi di 
q netti, per maggior comodo ai pafcoli, fcen-. ' 
dono ài piano ne* tempi d'inverno . Furo- 
no già i XI I I,e i VJi Comuni favoriti di 
molti Privilegi dalli Signori Scaligeri,^ 
Vifcontidi Milano; ed elfi poi confermati I 
dalla Munificenza del Sereniamo Veneta 
Dominio , e con fomma Liberalità tutta- 
via confer vari . Agli uni ,e agli alcri è 4 per- 
mcfla una particolar facoltà di regolarfi fe-i 
condo il dovere de' Sudditi. I XIII pe? 
mezzo di un loro Configlio comporto di 
un Capo , e di altrettanti Configlieli, ed uri 
Cancelliere di XXXIX poi nel maggior 
Configli© , con la prefidcoza di Pubblico 
Vicario; e fanno in Velo le loro adunanze, 
e deliberazioni ; e d'ordinaria all' Abbadia 
Calavena tcngonii poi le Udienze del Vir . ~ 
cariato , che in quefte n oft re .Montagne $ 
fino da' primi tempi fu già ftabilito.Io A? 
fiagohan parimente le lor Riduzioni i VII, < 
formate di due Reggenti per ogni Comu- 
ne, ed un Cancellier; e indi Nuncj in Ve- 
nezia , e in altre Città per gli ordinari ^0» 
ro ntereffi . Fedeliffimi: irt ogni tempo fui- v*c.p,tr. 
rono alla Sereniffima Repubblica, ficcome la - 
di quello fpeciofo titolo onorati vengono 1749. 
gli uni , e gli altri da Pubbliche Ducali -, 
nel cuftodire mafTimamcnte i;Pafli,dal li- 
ne rolo 



Digitized by Google 



44 

**P^ rolo in Italia. Nel che per il valore dell* 

i4i9.^ arn11 fonofi diflinti i VII Comuni, avendo 
nei primi tempi affai contribuito adiftrug- 
gere i Carrarefi , capitali Nemici del No- 
me Venero , ed ajutato Gerolamo Savor- 
gnano a refpingere Tefertito di Sigifmon- 
do Duca di Auftria , e refi dito a quel di 
Maffimiliano lmperadore;e finalmente pre- 
flati fi mi 1 i altri fervigi nell' ultime guerre 
della fteffa Repubblica. Nè militarono fo- 
to pcreffa i valorofi Ufficiali dair Oglio , 
Barbieri, Softer, e Carli; ma appretto T 

e »eih Augufta Cafa d' Auftria, ed altri Principi 
della Germania ebbero luogo dirtinto;co- 

c«ttea /«me i dall' Oglio ftefli,e i Carli anche fot- 

*7 t /i?* to U ftcGuftato diSvezia. Ma fedeiXIII 
clfmVh- Comuni non fapiamo noi tante cofe, pure 
roi»Ba^ e gii è certo, che ai bifogni di gran forame 
tEUtttr impiagarono; ficcome nella perigliofa Le- 
Majjimi- gadiCambrai per il loro SereniflimoPrin- 
cipe liberamente offerirono cinque mille 
Ducati, perchè foflero anche di nuovo con- 
firmati gli antichi lor Privilegi; e in que- 
fla pure , e in altre pofteriori umilifiìme 
Suppliche ne li compiacque benignamente 
la paterna Sovrana Pietà. Cosi per la cu- 
ftodia ai confini dell' Auftria , avendo dall' 
anno MDC, fino al MDCCXL fpefe in- 
torno a centocinquanta mille, fe cinquecen- 
to lire, e ottantotto mille nel periodo di 
foli tre anni . S'egli 
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S* egli è lecito di parlare a favor deifa. 
Patria per le Famiglie illudi! , che da eflk 
ne vennero, tra le altre opinioni può fen- 
za taccia di prefunzione affermarti , che i 
Signori Scaligeri , fiano difeefi da' noftrr 
Cimbri Veronefi. Ma la mente s' accordano 
i Scrittori nella lor prima origine, chi da 
Baviera, chi d' altre parti della Germa- 
nia, e chi d'altra Famiglia per alcuna fo- 
miglianza nei loro Stemmi Gentilizi vo- 
lendola, e chi fol Veroncfe. Ma quello, 
che a noi favorifce,è il parere di chi la de- 
riva dalla Chiefanuova dei XIII Comuni, e 
dalla Contrada detta la Scala y ov'è ScbaU* 
tek. Sembra, che quelli meglio di altri s'ap- 
piglino ai titoli di vera Genealogia;e perchè 
era quclluogo,ed altri Alodiali nelle Monta- 
gne,pofleduti dalli Scaligeri, come dai libri 
di lor Fattoria fi vede; e perchè sì naturale 
denominazione traggono, a guifa di tante 
nobili Veronefi Fa miglie , e delle rteffe Ca« 
fe Sovrane d'Europa, dai Luoghi di loro 
antico Dominio: e ciò più, che da Seta* 
lembcrg ditte alcun altro; come un tal co- 
gnome dalla Scala dura eziandio in tutti 
quelli , che ivi fi trovano , fecondo l'unì* 
verfal ufo de' noftri Ombrici Calati . la 
tal modo può conciliarfi inficine eilfentu 
mento del Villani , e quello di Albertina 
Muffato Storico Padovano, che nati li. vo- 
gliono 
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gliono da' baffi Progenitori! poichèda Mon- 
tagna appunto difccfi ; e di quelli f che ce 
la moftrano nobile antica Famiglia ; pò- 
tendo effere da molto tempo venuta nella 
Citrà, equi poi fatta nobile; e perchè u- 
feita ella fia da nobile Stirpe de' Cimbri , 
che ficcomc fu detto ,eran tra elfi . E n* è 
forfc piccolo indizio l'affetto, che li Sca- 
ligeri han dimoftrato ai Comuni di Chic* 
. fa nuova, Val di porro» e di Erbezo mafìì- 
ma mente , nei beni loro a fognar i , e nei Pri- 
vilegi ai XIII,ed a' VII Comuni largamente 
concetti , che che peofare anche fi poffa in? 
tornoai pubblici riflèfC del lor Principato? 

Felice è il clima nel partorirvi chiari in» 
gegni , imperciocché non v* ha alcun* Ar- 
te liberale, o mecanica, in cui non fiorif- 
fero de noftri Cimbri . Negli Elogi di Fran- 
cefeo Pola abbiamo, che il tanto celebre 
Giulio C. detto anche Scaligero , ma real- 
mente Bordoni , nafeefle da Bartolommeo 
egli pur d' eccellente fa pere , nell'anno MC* 
CCOLXXXV1II, alla Ferrara in Monte, 
baldo fopra la Val di Caprino eft ad 

arctm Ferrar**, qua eft in Valle Caprini, 
e in fomma riputazione di gran Letterato 
morto finalmente in Agen Città della Fran* 
eia . Dicefi ad arcem , e benché non vi fuf» 
fifta ora il Cartello , ne porta ad ogni mo* 
do il nome quel fito, ov' egli vcrifimil. 

* • ; j mcn- 
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mente era , quale per un Ca fi elio di Giù- 
rifdizioo de* Ve/covi di Verona, fopra la 
Parrocchial Chiefa della Badia. E molto 
probabile cofa , che dalli Bordoni abiranti 
fino d'allora a S. Bartolommeo Tedefco 
(come preflb di quefle Famiglie veggonfi i 
Documenti ) venifle il di lui Padre , ef- 
fendofi già da quel tempo eziandio altre Ca- 
fe de'Noflri trasferite alla Ferrara ; quale 
fopra una di effe da Roverè di Vello par- 
tita , è ora innevata quella de' Lorenzi % e 
ci* altra affinità imparentata con i prefenti 
Lavarini di Alfaedo ; e a norma de* paf- 
fati efempj, feguono altri a cambiar Pae- 
fe, ed a far Maritaggi a vicenda ,e ad ef- 
fervi colà Parrochi ancora de* noftri. Nè 
ricufiamo di dire, che delle no/tre Monta- 
gne fofTe il rinomato Bertoldo, che nel VI 
Secolo fu già in Corte di Alboino Re de* 
Longobardi in Verona, da quefte facendo- 
fi egli difendere: 

(Poiché) abitava in monte ermo y ed in* 
colto , 

d'ogni commercio uman libero e f ciotto; 
Can- i.ott- xvm. 
ficcome parecchie fon le Famiglie de'Ber- 
toldi fra noi , ed eflendovi la Contrada co- 
sì nominata in Roverè di Velo. E può bene 
jparagonarfi ad Efopo filofofo morale,poi- 
chè le fue faggic accortezze fentenze, c 
•al- * favo- 
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favole illuflrate furono fimilmente di no- 
bili Poemi , ed Alegorie de' più celebri To- 
fcani Poeti, come le Favole di quegli da 
Fedro eccellente Poeta Latino. Fiorirono ,c 
fioriicono ancora nei Collegi di Padova , 
Vicenza , Verona ,e in altre Città . Uno di 
cfli fu in quefto fecolo il Signor D. Gre- 
gorio Piccoli Sacerdote di Erbezo chiaro 
per gli fuoi fcritti di Matematica , di A (bo- 
nomia, di Fi fica , e di Geografìa . Circa il 
trentèlimo anno della fua etade diede/! ai 
ftudj incominciando dalla Grammatica, e 
in breve sì bene riufcì in ciafcuna di que- 
lle parti della Filofofia, oltre alla Teolo- 
già . Fu di coftumi innocenti , e pii , c de- 
gni d'uomo ecclefi artico, avendone abbrac- 
ciata la vita dopo di efferc oneflamente 
viffuto con la fua Moglie, da cui ebbe Fi- 
gliuoli,che vivon tuttora; ed egli lodevol- 
mente finì nella Patria i fuoi giorni nell' 
anno MDCCVI ,di Gennaio, vicino all'ot- 
tantefimo di fua vita. Ma ai Defooti fo- 
pravvive in Verona Tcruditifllmo Signor 
Abate Domenico Vallarti, più rinomato 
nelle fue opere, e Storia dei Letterati, che 
porta iodi preferite lodare; originario anch' 
ci di Va Ila rfa luogo degli interpoli ai XIII, 
c VII Comuni, e confinante a Reco varo ; 
e perciò uno de' più belli ornamenti de* 
Cimbri, e in qucfle , e nelle future ctadi . 

Mol- 
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Molto degni Uomini v» ebbero nei VII Co- 
muni, e tra cfli Niccolò Molini <T Afiago, 
(lato Canonico c Generale Vicario di Can- 
da : un Abate de* Conti Barbieri, della Con- 
gregazione diS.Giuftina di Padova, c che 
molto vicino egli fu alla Porpora Cardi- 
nalizzia. il P.Giufeppe M. dall OglioPrefi- 
dente in Vienna dell Ordine Carmelitano , e 
Confcflbri de'Priocipi, delle Cafc de'Conti 
Bonomo, dall' Oglio, Mofcle, Fineo. Sindi- 
co finalmente dello StudiodiPadova ne' tem- 
pi feorfi il Signor Conte Antonio Barbieri. 
De* XIII Comuni non tennefi cosi diligen- 
temente regiftro; ma ora di quefti, ficcome 
dei VII , innumerabili fono i Sacri Parto* 
ri di Anime , non effendovi anche tra noi 
quafi Parrocchia, che molti non ce ne ad- 
diti viventi , e defonti a noftra memoria, 
e nelle Città, e ne' Villaggi ; e di pietà e 
di dottrine forniti, tra quali fu il Signor D. 
Ottavio RofIblini . Nacque egli in Valdi- 
porro nella Contrada de'Roffolini , e la fua, 
e la noftra Famiglia Pezzo del Gricz , con- 
giunte di fanguc per linea materna. Par- 
rocho egli fu prima al Cero, e pofeia dal 
Popolo eletto a Chielanuova. AI zelo di 
vigilantiflirao Paftore un) Taufterità dclU 
vita, la frequenza dell orazione, la libe- 
ralità verfo i Poveri, e per il culto divino; 
e morì nel Signore compianto da tutti nel 

D M. 



* 



50 

MDCCLIX alli xx di Gennajo,e defuoi 
anni LXVL Eccellenti Proffeflòri di Medi- 
cina fonovie ne* principali Comuni deCim- 
bri, e in quelli ad effi appartenenti • tra' 
quali fè a noi grande onore il Signor Proto- 
C Jair V AU niedicodi Verona StefanoPiccoli^ifcenden- 
btrodit*nt da i Piccoli di Erbezo. Nella Pittura il 
Famiglia, ct \ t ^ rc Badano, che tale chiama vafi per- 

D.cr/^ r chè ne abitafle in quella Città ,. ma della 
piedi. Famiglia Scaggiari d'Afiago, edeirifteffa 
altri dopo di lui. Anche hcìla Muficafonovi 
alla Corte di Pietroburgo in Mofcovia i va- 
lorofi fuonatori di Viola , e Violino due 
Fratelli dall' Oglio. E perciò che appar. 
tiene all'Arti mecaniche, nulla cedono per 
Ogni luogo i noftri Cimbri agii infigni Pro- 
fefloridi effe, o fia nell'opere d' Ingegno, 
o d'altre manifatture, anche ad incider ma- 
ravigliofamente nel Boffogrifteflì Pallo- 
ri . E noi polliamo ancora non feoia ragio- 
ne annoverare tra i poderi de' Cimbri V 
efimio naturai Matematico Bartolom. 
meo Ferra zzin , ora pubblico Ingegnere in 
Venezia , e tanto ftimato per le fue opera- 
zioni , e che ha Figliuoli di un Ornile talea- 
to. Solagna è la Patria, fopra la fidiflra 
rivàdella Brenta tra le Montagne, per cui 
ne feorre , e in faccia a quelle de' VII Co- 
muni, alla deflra del fi urne. Cuoceva il car- 
bone fuo Padre , originario ei pur di que* 

t luo- 
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luoghi, d^quali è egli di prefente una glo- 
ria sì grande. Manca perciò la fola Lin- 
gua a moftrarlo intieramente de' noftri . 
• Vuole il Signor Marchefe MafFei , che la 
Terra di Saline ifofle antica Miniera di Sa- 
le, tal' appunto Tuonandoli nome Saline; 
che poi o in tutto cefsò , o fe ne perdette 
col tempo notizia. Ma ricchi fon tuttavia 
i monti Veronefi de' Cimbri di rari impe- 
trimenti,e d'ogni genere ancora. Di Tc- 
ilacci Marini fecondo è il notiffìmo luogo 
al piede orientale del monte di Bolca , a 
mattina di S Bartolommeo Tedefco , Ce- 
thè nè più intieri, «è in maggior copia di 
fpecie altrove fi fapiano efTere, nè in Isle- 
fia, oè in Palcftina . Pcrilcfcfc effendone fta- 
ti alcuni trasferiti nt\X Iftituta di Bologna, 
con ragione avvertì il Signor MafFei , che 
malamente fi dicono Saffi lt le hi ani, toglien- 
do a noi l'onore , che fiatio Cimbrici Ve- 
ronefi . D'altri trarj Impetrimenti trattò 
Bel fuo Ragguaglio della Grotta feoperta 
ne* confini di Alfaedo, il Signor D. Grego- 
rio Piccoli, edi molti/fimi Corni di Amone 
a fpira , ne* monti di Erbezo , Chiefanuo- 
va , Valdiporro , Cero , Roverè di Velo , e 
per tutti i Leflini; e circa il MDCCXXX 
il famofo Cervo in furto il fuo efteriore 
fopra Grerzana, cne tra varie fpecie dì 
quefte Petrificationl, tenea H defonto Si. 
: 4 Di gnor 
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gnor D. Giacomo Spada Arciprete di cfla 
Pieve , nella Aia vaga e celebre Galleria . 
Copiofa raccolta è pure nel Mufeo Mufe- 
fclliano , preflb del Tuo illuftre Autore il 
Signor Marchete Jacoppo Mufclli; e in Ca- 
fa de' Signori Conti Gazzola; ed altre fpo. 
eie di piccole Piante petrificate , novamen- 
te trovateti Culla ftrada di Sprea , condu- 
cente a Bolca: altre pure anche Marine in 
Galio, ne vidi io (lettole f noli di Carbon 
foflìle in Roana . Beile Cave di Pietre 
in molti fi ti y quali fono d* un giallo fu 
milea quello di Torri, e alquanto più ma e- 
chiato, in Valdiporro, al Griez: di nere 
macchie, e bianche ftrifeie in Velo, e in 
Lugo confinante al Cero ; dove altre oe 
fono di roffo con macchie grandi dorate, 
c limoncinc, e d'un bigio detto l'Occhio 
di pernice. In più parti il Mandolato di 
affai vivi colori rofleggianti , e bianchi. A 
S Vitale vicino a Rovcredo,Ia Cava delle 
Colonne ,ed Archi , di cui ornate fone le 
due prime Cappelle del Duomo di Vero- 
na ,e d'un mirto confuto di più colori , fimi* 
le a Tartaruga.- e finalmente la bianchi f- 



luoghi de* noftri Comuni. Ma più benefiche 
fono alle infermità corporali le Acque Mi- 
nerali ,di forte acido fapore, che fcaturi- 
feono in Rccovaro , ncll* intervallo dei 



- . 



detta quindi Bi ancona , in molti 
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XIII, e VII Comuni, di venute fi celebri, 
e frequentate, dove anche quantità grande 
di Mole da macinare fi cavano. Benefici 

£ure i Semplici tanto pregevoli de' no fi ri 
effini , e di Campo Brun, e del Monte 
Summan,i primi dottamente il)uftrati,fic« 
come quei di MonteBaldo,dal SignorGian- 
francefeo Seguier Gentiluomo francefe, di 
Nimes.Ein fimil guifa dal Botanico Prof- 
fefforedi Padova Giulio Pontcdera,quei, 
che ne' VII Comuni feoperfe , e diede alla 
luce. Aggiungeremo in fine 1* ornamento 
di belle Selve , e tanto utili a noi, in o- 
gni luogo delle Montagne Veroncfi, e Vi- 
centine, di Peci fpecialmente compofte, di 
Abeti , Larici , Fagi , Aceri , Roveri , Ceri , 
Cornioli i Nocioli, ed altre piante. D'in- 
tieri bofehi di Caftagni, alberi d'altre fpe- 
cie fruttiferi, e Viti nelle parti inferiori, 
quali anche nella Valle di Abbadia Cala- 
vena . 

Ciò barti per ora aH'iftorica dimoftra- 
zione dell' Antichità di noftra difecndeuza 
da' Cimbri, e della Lingua infieme, e del- 
lo fiato prefente di cofe ; numerandoti 
MDCCCLXII anni dalla ritirata denoftri 
Maggiori fopra di quefte Montagne, e in- 
torno a MMCC da Mario rifalcndo al Par- 
taggio de* Nipoti di Noè . 

Fine del Primo Libro. 
D 3 
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PREFAZIONE. 




Eefi in vero con molto rincre- 
ferimento di animo parlare 
di quefto Saggio de'Cimbrici 
Vocaboli , volendoli per noi 
riparare in alcun modo alla 
perdita di noftra Lingua ; concioffìacchè 
una parte ancor di me fteflòfembri a me 
tolta, effondo ella (lata le prime e fole vo- 
ci dal mio Genitore apprefe, e articolate 
fino ad alcuni anni di fua giovanezza. 
Incominciò egli adunque a decadere il di 
lei ufo appretto di noi Veronefi nel prin- 
cipio di quefto XVIII Secolo , conferva n- 
dofi ella foltanto in Selva di Progno, nel 
Colonel della Giazza, e in Campo* fonta- 
na , alcuni appena fentendofi , oltre i 
Vecchi , che ne la parlino altrove . Nè per 
/ottenerla in piedi furono punto baftevoli 



le 



ammonizioni di dottiffimi Vcfcc 

» 

vi 
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vi nella Prefentaziocie de Parrochi eler- 
ti da'Noftri, innanzi ad effi in Verona; 
nè le approvazioni , e le lodi pure dalle 
ultime parti venuteci della Germania, per 
• gli efemplari colà trafmefTì dagli Eruditi 
amatori di qutfte preziofe Relìquie. Ap- 
pretto li Vicentini ùmilmente gli Abitan- 
ti di Enico vicino alla Brenta , e quei di 
Lufiana fonoflela eglino ancora quali di- 
menticata : e nè comprefi Comuni dei VII , 
Laverda al mezzo dì, c la Valle di S« Do. 
nato ,e quelli finalmente sù P Africo, Pe» 
(ideala, e S. Pietro. Ella è già manifefta 
la cau fa di queda lutruofa ruma , e furo- 
no i Maritaggi de' Cimbri ifteflì con Don» 
ne de 1 contigui Paefi italiani, e le paren- 
tele , e il commercio con li Vicini , e per 
gli umani rifpetti in fine, e il poco amore 
della paterna lor Lingua , sì nelle fecola* 
ri, che nelle Ecclefiaftiche Perfone , tncr. 
cè il non inrender eglino i bei caratteri di 
fua pregevoliflima antichità. 

Non crediamo già noi, che, riguardando- 
fi a quelli mede/imi, e nel dimoftrarla per 
la maggior fua parte uniforme alla Tède- 
fca,pofla metter fi in dubbio, efTereifa con 
noi derivata da* Cimbri- Imperciocché 
effendo flati quelli della Cimbrico Cher- 
foncfo,il più antico Regno deLSettentrio- 
ne , effì più di qualfivoglia altro Popolo 

par- 
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parlare doveano il Germanico idioma. Nfe 
dire fi può , che fiali egli tanto cambiato 
da' tempi di loro dicefa in Italia , ficchè 
a rifeootrarne non s'abbia il prefentc ufo, 
Cofa riputata pure imponìbile da Goropio 
Becano in Lingua matrice, la qnale ten- 
nefi maflimamente lontana dal commer- 
cio di Gente (tramerà : Scio quidem ( cosi 
egli ragiona ) nulUm fere linguam diu per 
omnia eamdcm manete , e o quod paulUtim 
vel e* , qua longo ufu trita funt , in ci pi uni f.' b '"* tb - 
difplicere . . vel e a de vicinarum genti um ' * 
commercili nova nomina furrepant , ut ad 
Latino/ ì Grecia non pauca vocaiula tran, 
fierunt . Nec ignoro inflexione/ vocum longo 
temporum lapfu aliquando immutavi f con- 
ftrutìionem item non perpetuo eamdem ma» 
nere - Verum oh bar permutationet lingua 
non aliit in diverfum omnino genut . Che 
perciò /limava egli credibile, che Numa 
illeffo, fe nell'aurea età di Cicerone foffe 
ritorto, neloaverebbe a perorare intefo. 
In fatti quefto dotto ingegnoso Autore co- 
nofeer ci fa , che le più antiche voci Tcii, 
toniche , o Cimbriche , com' egli le chia- 
marono le ifteffe, che ora i adoperan, nei 
generi tutti di cofe da lui eruditamente 
moftrate. Ed eccovi le antiche, e moder- 
ne differenze, che nate effer poflbno da" 
più rimoti , ai più pofteriori tempi della 
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lingua Germanica , oltre a qur rifletti , ché 
per altre difficoltà, far fi potrebbero nella 
minore , o maggior cultura di erta , ònd' 
ella di fecolo in fecolo diverfamente va- 
riar puote . Ma più d* ogn* altro la Ver- 
done Gotica delle Sante Scritture fatta 
già dal Vefcovo Ulfila nel! anno CCCLX 
di noftra falutc, ed i Frammenti di lei 
da un fecolo e mezzo fcoperti,e da Fran- 
cefcoGiunio pubblicati alle ftampe,col no- 
me di Codice Argenteo , fono un monu- 
mento chiariflìmo di tal verità » in effi ri. 
conofeendofi il vero antico Germanico lin- 

PbiU g ua gg io >^ ccomC(lal fuoLeflico apporto vi sì 
/^.H(/f.beue apparifee. E fapiamo noi , che nel- 
ecÌlu. la Gozia, e nella Norvegia, e nella Sve- 
l\Z al £*'r. zl *> c ne ^ a Danimarca (che dee chiamar- 
Eec/.c. fene il centro ) e nei Baffi Paefi , e negli 
VIL Svizzeri , e nelle Ifole Britanichc general- 
mente intendono quefto parlare, avvegnac- 
che abbian di lui un differente Dialetto. 

Quale fi a fi per e (Ter poi la raccolta di 
quelte Cimbriche voci, non può ella certa- 
mente falire a grande volume; concioffiac- 
chè a noi poche cofefomminiftar poffano, 
c la riftretezza de'noftri confini, e la re- 
ligione de' Padri , ed i coftumi, e la fem- 
plicità dell'arti ,e Tiftituzion della vita 
lor paftorale , e la cultura di felve, e pa- 
fcoli , e campi, c V qfo finalmente delle 

(la- 
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(ragioni, e delle domeniche cofe . Per il 
che limato abbiamo di fola mente efporre 
ciò, eh* è più di comune tra noi, e fecon- 
do l'idea di altri Tcdefchi Dizionari; ef- 
fendo egli affatto perito quanto nel rima- 
nentc appretto la noftra Nazione , e in aU 
tre terre fi coftumava. Ma dal vederne 
per sì gran parte il maravigliofo confenfo 
di quefto Vocabolario con il Germanico , 
Eccome nell'altro libro dicemmo, è a noi 
partito bene il difpenfarci dà ulteriori d'i- 
mo fi razioni , e ricerche per un confronto 
con gli ufi delle oltramontane provincie, 
e con gli antichiffimi Leflici degli Idiomi 
fettentrionali ; e fenza inoltrarci a farla 
da Maeftri in sì va fla, e intricata materia, 
lafciarne alti più dotti , ed eruditi Ingegni 
il definire dell' antichità , o moderna co* 
itumanza de* noftri termini . Poiché delle 
parole fono alcune (dice il Conte di Cafti- 
glione dopo di Quintiliano) che durano Cort . Lu 
buone in un tempo, poi s invecchiano, ed in 
tutto perdono la grafia , altre figliano for* 
^a , e vengono in pre^o ; perchè come le 
liagioni deli ' anno fpoglian di fiori, e di 
frutti la terra, e poi di nuovo tC altri la 
rivedono ; coti il tempo quelle prime parole 
fa cadere di nuovo, altre fa rinafcere,e dà 
loro grafia, e dignità. Se non che noftro 
fine non è di dare in quefto Vocabolario 

tutto 
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tutto ciò, che tra noi t'hi di termini, in- 
numerabili altri reftandovene da annove- 
rar fi, de quali fpenamo di accrcfcerne an- 
cora un tal volume, di poiché avranno i 
Signori Letterati guftato un faggio bafte- 
vole della lingua de'prcfenti , e aggiunte- 
ti pure le più belle dizioni de' Cimbri con 
le Gramaticali oflervazioni loro , e diffe- 
renze, render così r opera perfettamente 
compiuta. In tanto piacefTe al cielo, che 
i noftri viventi Fratelli , ficcome di taci- 
te alt** cote ferbano tra effi memoria ge- 
lofa e cara, perchè dai Padri ad elfi in c- 
tedità lafeiate; còsi in quefti libri veden- 
do eglino là preziofità del noftro Parlare, 
e che fu quello degli Avi medefimi , una 
flima grande altresì ne aveflcro , ed amo- 
re infiemò, perchè affatto e' non fi perda 5 
ina tale ài Nipoti effi il tramandino, qua- 
le da'noftri Maggiori a noi ftefli infila- 
to egli ne fu • Il che vuolfi fermamente fpe- 
rare per patte de'noiflri Veronefi , de qua- 
li lo Spettàbile Configlio di Velo **è com- 

S'aciuto dì imoftrarne all'Autore con pub- 
ici Atti dòtlo feorfoanno, e nel giorno 
1 di Luglio^ tanto piacere , ed ahiorevo- 
liflimo gradimento di quefta a Lui offerta 
terza Edizione, e in umiliflimo dono vo- 
lutali tolto dedicare air Eccellentìffimo 
Protettor noftro. De* Vicentini poi , non 

effen- 
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cffendo minor Paecogliehza déTibri intorno 
a ciò finor pubblicarle a quella Reggenza 
ancor prefentatifi; c finalmente alla Per* 
Tona dell' Autore medefimo ugual amor 
di moli r andò ; porgono in ciò ogni ragione 
di credere, che faranno quefti voti adem- 
piti; e ferbato così lungo tempo fra eflì 
I* onore denoftri Antenati, e della prefen- 
te etade, e que'beni fimilmcnte , che dall' 
ufo di quefto parlare a noi ne deman<£ 
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' CIMBRICO VOCABOLARIO 

La lettera C. fignifica Cimbrica voce , 
c la T. Tedefca. 

A* 

A artic. Dem. A moto a luogo. Auf t ^u. 

Abbaiare . Pèlli** , Belli* , e Be Ile* T . . 

Àbbaftanza . Gbnugb^ 

Abbrucciarc . Prinnen da Brenne* T. . 

Aceto. E^agb da E$g T. 

Acciajo .Ecbal ed T. 

Acido, agro. Saor. Saver T. 

Achi?^,crmT. 

Acqua. Bacer, e B^jfl&r T. 

Aderto. Ebe fi , fc<r/w^yf da je^et T. 

Aglio. Knoilotb. 

Agnello. Lampy e 

Ago . Nadel. 

Agofto. Augvft.Agofi, come lo germanizza- 
no i Tedcfchi . 
Ah interjez Ab Ab mai*Cott ,ah mio Dio! 
Aiutare . Helfen . 
Ala. Fligb. 

Albero. Pome > corrotto di, Baum T. 
Allegro. Luftigb . Stie luftigb ; fta allegro . 
Alloco. Ruba. 
Altare . Aitar. 

Alto 



Digitized by Google 



6 5 

Aho.Hoacb , accrcfciutodi un Afràppofta. 

Altro. Andct , altri andcrc . 

Alzare. H^w , bcben . 

Amalarfi . \Siccbcn , Krancktn. 

Amalato. Siecbcr y Kranck. 

Amare. L/V£. baben . 

Amaro V. crudo . 

Amazzare . Toaten da ro^/r» T. 

Amico . Xel. 

Amore . Liep, o liei. 

Ancora. Noci. 

Andare. Gbicn, folito accrefcimento dell' I, 

in fimili voci: 
Anello. Rinbg. 
Angelo . Engbel . 
Angofcia . Angbft- 
Anima . Sccl • 
Anno . Jabt . 

Ape. Pin y e pajcn alterato. 
Appena . Kaum. 
Aprile. Aprii. 

Aprire . Tu$nauff C. , e Aujftbun T. 
Arare . Paugbcn, dal verbo Bavvcn T. col* 
ti va re. 

Aratro . Fliogb , da FlUg T 

Arco celefte . Regbenbogbcn , 

A fciugare . Truncken, e truckcn cor roto. 

Afcoltare. Horen. 

Afino. 

Afpcttarc. Paitcn. 

E Afpo 
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Afpo. Héfpel. 

Attc.LccbtC lacb abbreviato di lua$ h T. 

Attaccarfi . Althenficb . E così tal pronome 
Sicb in rutti gli imperfonali , neutri, paf- 
fi vi, c reciprochi , in luogo della partico- 
la Man , innanzi al verbo . 

Attraverfo. 13 ber Sbrccb. 

Autunno. Herbft. 

Avant i . Zuvor , e Zevor . 

Avena . Harben . 

Avvento . Advent . 

Avere. Habcn. 

Aurora, alba. Morgben tiebu. 

Azza lomb.,val matafla.J/rfg^e StrangT. 

B 

Baciare . Kìjfen>tbufen corrotto. 
Bacio . Buft . 
Bagnare . Net^en. 
Ballare, Vant^cn. 
Ballo . Datftz. 

Bambino . Kint, Kintle % bambinello. 
Barba. Bart. 
Barile. Lagbel. 
Baffo. Nsedcr, c nidcr. 
Battone . Sup , flcckcn>c prugbcl . 
Baftonare . Slagben . 

Battefimo. Toufe , toofe. 
BmczzzTeTocffcn } mumzl 9 A*ditàuff'enT. 

Becca- 
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Beccare. Snahelcn . 
Becco, animale . an Pocb,xm mslfchio. 
Becco d'uccello. Snatol. 
Bello . Xo n , e Xoan . 
Bene. Boi, in vece di Wol T . 
Beniffimo. G*r boi . La particola for- 
ma il fuperlativo T. 
Bere . Trincken, e S+ugbcu , ber e di molto . 
Beftiame. Vicb. 
Bianco. Baiff . 
Bilancia. Bagb. Weg T. 
Bifaccia. Lcdtrtafcb, leder fa eh. 
Bifognare . Mocen , o mufen • 
Bi fogno. Manghi . 
Bocca . Maul. 
Boccale. Krugb. 

Bofco. Bah, vera pronuncia della <f. in t. 
Bollire . Siede» , 

Bottaio. Fccn, alterazione di. Firfftr. 

Botte .Fa fi, e /i? . 

Bracce. C/«*/, e g/irf . 

Braccio . ^ri» . 

Bracche. Pruck,c Prack. 

Breve. Kurtz. 

Briglia. Prto/ C. 

Brina . Raiff, cosi dicono la 'bruma. 
Brodo . Brodi , italianizzato , e bruche T. 
Bruto . Lepif C. 
Buco. Locb. 
Budella . Bu^. 

E 1 Bue, 



68 

Bue . Ochr . 
Bugia . Luegbn. „ 

Bugiardo. Luegbner ,e logbutt corrotto. 
Buoniflimo. Befle ,femprc unito a foftan» 
tivo,come befte mann, buoniffimo uom«. 
Buono . Cut , e goat . 
Burto. Bufi, dall'italiano. 1 
Buttiro . Buttcr , e Smalti • 

C ' ' 

Cacciare , far caccia , Jagbc*. 
Cadavere . Toat% . 
Cader a '. F alien. 

Cagnolino . Huntle , buntta : cosi per rego- 
la dei diminutivi In- 
calcina . Ralcb . 
Calcagno . Fitte , o Verfe • 
Caldaia. Rifai. 
Calderaio . Ri^Ut . 
Caldo , o calore * Batm. 
Calice. Rilck* . * 

Calza, o calzone . Hofta. 
Calzolaio. Sciuftct. 
Calvo. Rai. 
Camera . Kammer . 

Camifcia. Hemel , invece di Hembcl T 
fot ancora , e camife , b e mede. 

Campana. Kliocb , derivato àzRJingbcn, 
Tuonare . 

Cam- 
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Campanile. Tàrr f come i latini dicono far- 
ri f [aera. 
Campo. Acker. 

Canape . Hanuf, accrcfciuto di HanfT. 

Cane . Hunt . , 

Caneva Kalder , Keller* 

Canna. Robr. • J . ^ 

Cantare. Singben. \u 

Cantore . Singber. 

Canto. Singbt . I' .* » . ' 

Canuto. Grab . ' m ^ 

Canzone . Lied . 

Capelli . Haare. - . . . 

Capello. Hut. 
Capo. Kopb. 

Capre . Goaz, corrotto di Gate T. 
Caprajo. Goa^ar, goa^er* 
CaroiadA Li e ber: dicefi Lieberfte Frau al- 
la B. V. , catijjima Signora . 
Carbonaia . Kal/egroab, alterato di grafo 
Carbonaio. Koller. 

Carbone . Eoli, accorciamento di K*l- ' 
len T. 

Carlo. Karl. ' 

Carne . Flaifc . 

Carro. Bagben. 

Cafa . 

Cafcio. 

Caffa . Band, e non ìadeT, perchè nelle 
montagne fervono a nchc di banca le ca (Te. 

E j Ca- 
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Ca (lagna. Kefte*. 
Caftagao. Keftoupome. 
Catena . Hel C. 

Cattivo addice .Poas in vece di Bòi T. 

Cavalcare . Ratte*. 

Cavalla . Roffin. 

Cavallo. Roff. 

Cavàre. Graie*. 

Cembalo. Cembal. 

Cenere. Efc, in luogo di Afe T. 

Cento. Huntert. 

Cera . Bacbr , e Wacbì T. 

Cervello. Hirn. 

Ceda. Zo*». C. 

Cielo. Hi mei. 

Ciglio . Augbhranen . 

Ciliegia. *>r/>*. 

Ciliegio. Kerfeupomc. 

Cimbro. Cimber. 

Cimice. Bancen . 

Cinquanta. Finfregb. 

Cinque. F/»/- 

Che, particola. D*?. DaffT* 

Che , pronome . 5o. 

Chi ? B*r. 

Che cofa ? B*? ? 

Chiamare. Ruffe*. 

Chiave. 5/^/. 

Chiefa . Khcb . 

Chiodo. Nagbei- 

Chioc- 
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Chioccia . Klhcbe , detta così forfè da 

chiamare col fuon della voce. 
Cipolle. Scicwl da Svvicb T. 
Coda. Siantz. 
Colle. Hugbel. 
Collera . Zorn . 
Collerico Zornach . 
Collo. Hah. 
Colonna. Saul. 
Colomba. Taupe. 
Colombo. Taup . 
Colore. Varm,c Verm, ma rara , 
Colorire. Vermen. ; 
Coltello. Meyct. 
Compare. Govvatter , 
Comprare . Kauffen, e Kouffen. 
Con , prep. . 
Conocchia. Roche n. 
Conofcere. Renne n . 
Contra. Bidcr . 
Contrariare. Zencken. 
Coperchio. De chi. 
Coperta* Deche. 
Coprire. Deckcn. 

Coprirli. Sicb deckcn. V. attaccarli; 
Corda. Strick. 
Cornacchia . Krae . 
Corno. Horn . 
Coro. Kor . 

Corona , Koro*, e Kron. 

E 4 Cor. 
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Corpo. Laib . 

Correre. Lauffen. 

Corteccia. Scinte! , Rinten. 

Corvo. Ram , da -R*£ T. 

Cofa. 

Cofcia. 

Così. Aitò , e più brevemente Asò . 
Coflare. Koftcn. 
Coftc. .R/p/tf. 

Credere. Glioben y ghben,c glauben, vero T. 
Crivellare. 

Crivello. 5#V/>, e Sieb. 

Crudo , non cotto Roab> e rob T 

Crudo immaturo . Zeintigb da Unz.aitgb, 

T. e amtagb , più. corrotto . 
Croce. Krtutz. 
Crocefiffo. Croci ffit: 
Cucchiaio. LojffW. 
Cucina . iecf/tfr baus >t Kucbe T. 
Cucire. Ncbe», 
Cugino . Nf/r C. 
Culla. Biegbe. 
Cuocere. Kocken. 
Cuoco . Koch . 
Cuojo . Leder 
Cuore. ifcr/*> 

D. 

Da articolo. Po», . 

Dan- 
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Danno. Seden, Seiden. 
Dare . Cbeben . 
Debito. Sciuld. 
Debole . Late the. 

Decembre . Decembcr, e C bri fi mona t , il 
mefe cioè di Cri fio , come i Tcdcfchi ; 
ma il primo è fdo in ufo. 

Del artic. Der. 

Della. Der. 

Delli, c delle. Dey. 

Dente. Zabn , e %engb corrotto . 

Dentro. Ttienen>c hi», invece di tieni n T. 

Deftra. Reckte. 

Diavolo . Tauffel , e teufel . 

Di chi? Vumbemì 

Dieci . Zegbene , accrefeiuto , perchè fa 

il T. 
Dietro. Hinter. 
Di giorno . Bey tagb . 
Digiunare . Faften . 
Digiuno. F*/?. 
Di la. Von dott. 

Diluvio. Flut: ecco un fegno di antichif- 
nia lingua , tratto Scuramente dal no- 
me pofto a quel grande avvenimento ne* 
primi tempi dopo di lui . 

Dimandare .Fragben T. cVorfen il C. nel 
fenfo d' intendere . 

Dinaro. Scbelt. 

Di notte . Bey nacbt . 

Dio. 
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Dio • Goti : bel termine da Gut , buono - 
Dire. Sagbcn. 
Difcacciare. Traiben. 
Difcoprire. Dcckcnab/m luogo di AbT- 
dtchtm T. 

Disfare. Zer machen. 

Dicale. Finghcrbut,t finghcrbuct, corrotto. 

Dito . Fingber. 

Diventar. Bcrden: appena fi fente più, e 
meno fi ufa per verbo atifili are; ma Kom- 
men invece, venire. 

Dodcci. Sbelvc alterato, Svvdlf T. 

Dolce. S$z , e Sice nel fuono finale della 
lingua. 

Dimani. Morgben. 

DoiWfiica . Sontagb . 

Donde ? Bo ber ? e Wo ber T. 

Donna. Baib. 

Donare. Scicncktn. 

Dono. Gbefenckcn. 

Dopo. Nacb. 

Dormire . SUffen , vera pronuncia di 

ScblafttnT. 
Dove ? Bo? ♦ 
Drizzare. Ricbtcn. 
Dubbio. Monet. 
Dubitare. Moncn. 

Due. Zbai. Duecento. SbaiunUtt . 
Dunque. Darump. 
Duro. Hert> bart. 

E 
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E particola congiuntiva. Ont , unt. 

E 1 , prcfcotc di cffcre . Jft . ic ift afò . 

Eccellentiflima Orazione . Excellentefìe 
gbeptt, fuperlativo , tedefeo, aggiunta 
Ja partic. fftt,oftc, benché prefo dall' 
italiano eccellente. 

Ecco. Hi et. 

Edera . Eapom , cerotto AlEppevv T. 
Egli. Et. Et neutro. 
Ella .Sic. 
Elemento. Elcmcnt. 
Empire. Fillicn,poco diferente da Fui* 
Un T. 

Entrare • Ghent» % c Hencingeben . 
E^ba. Grafi. 
Effefe. Sai». 
Ella te. Somme r. 

Evangelio. Vangcl , dall' itafoofeUtup, 

t m 

.F 

Fabbricare. Macheti. 
Falce. Sicbtl. 
Falcon. Sturbm. 
Fame. Hungher . 
Famiglia. D tener» 
Fanciulla. D ter la. 
Fango. Keat. 

Fame. 
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Fare. Macbtn. 

Farina. Mebel, e Miei corrotto . 

Fafcia . Fefcie con l' cf dolte* 

Falciare. Fe(cien. 

Fatica . Arbait . 

Faticare. Arbaiten. 

Fava . Fon , e Po** meglio detto . 

Favilla . Gliafter. 

Febbraio. Ffbrar , ormai quali tutto ita- 

liano. ; v 

Febbre . Fiebet . 
Fede . Glaube . 
Fedele. Glauber. 
Fegato. Leber. 

Fermare. SUen , tolto da Ù2xe,fteben T. 
Ferire. Buficn. Stecken. t... 
Ferita. J3»»f*. 

Ferro. ^//>*, tal pronunciandoli T. 
Fella. Tairtagb. 
Fianco. Jrffcr. 
Fialco. FHafcb. 

Fiato, -Afi» , e ateme ^con troppo fuono 
Fico frutto. F alghe. 
Fiele. G*//. 
Fieno . £tw , ed e b . 

Figliuola. Tocbter, in vece di DocbtenT. 
Figliuolo. Son, quali nulla lafciandofi fea- 

tire f h in mezzo di Sobn T. 
Figura. F/g«r. 
Filare, Spinncn. 
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Filo. Fadcn, e g4tn. 
Fineftra. Fender 
Finalmente . AmtUfltn . 
Fine* Ent. 
Finire. 

Fiore. Bitume , e B/«w il Tedefco. Fior 
di late. - i 

Fiume, rio: P4ffc. 
Focolare. Herd. 
Foglia, io* , è laui il Tedefco. 
Fondo . Gunt . 

Fontana . Pruun: e tale il pozzo , come 

a fonte fotterraneo . 
Forare. Durcb graben. 
Forbice. Sebcr. 
Forca. Gabel. 

Formica . Ama% , guafto di Ornai j] T. 
Forno. Offcn. 

Forfè . Bar bay. ... 
Fortuna. G/»r*. 
Forza. Starckt. 
Foffa. Gr*fo. 
Fra. Untcr. 

Fratello. Prodtr, e prender. 
Freddo. 

Fregare. Raibcn. 
Friggere. Roften. 
Fringuello. Finck, , f 
Fronte. Jz/r». 

Fucina . HauffmH comporto. Cafa del 
Manifcalco. Fi- 
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Fugire . Fliegbe* , *catb\txto % tflieben T. 

Fuliginc . Ruac , e r*{ . 

Fumo . Raucb > e roacb guafto . 

Funaiolo. Sailer . 

Fune. So/, c «Tao/. 

Fungo . Shamm. 

Fuoco. Fever. 

Fuori. 

Furbo, ingannatore. F*ffc 
Furia. Cr/w 
Fufo. Spindet. 



G 



Gagliardo. Starci: . 
Gallina. Henne. 
Gallo. Hahn. 
Gamba . & . 
Gambero. Cambtt . 
Garbo. V. Crudo. 
Gatto . Z*f { . 
Gazza. Hat^el. 

Genero. Tocbter manti > l'uomo , o mari- 
to della Figliuola. 

Gennajo. Genner % Hornacb. 

Gentiluomo . Herr , mancando il termine 
di EdelmannT , non effendone fra noi 

di conofeiuti , e chiamati tali . 
Gcfucrifto. M*ffbr$ft. 

Già . 
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Già . Xo y abbreviato di Scbon T. 

Giacere. Liegben , c ligben . 

Giallo. Cheli. 

Gigante. Belt . 

Ginocchio . Knic. 

Giogo. Hueghel. 

Giorno. Tagb. 

Giovedì. Ftnftagb. 

Giovine. Jungb. 

Giù . Nider . 

Giudicare. Ricbten. 

Giudi ciò. Ghericbt . 

Giocare. Spielcn. 

Giuoco. Spiel. 

Giuramento. Ait. 

Giurare. Sberen. 

Ghiaccio . Aijf. 

E'aghiaccito. Ez gbefrieret : così V im- 

pcrfonale T. 
Girlanda. Krantz* 

Gobbo. Pucklify abbreviato di Bue kit f e T. 

Goccia . Tropben , e trofe . 

Golia . Slunt . 

Gomma, pece. Pecb. 

Gomito. Engolpode . 

Gomitolo . Knaul, e Knevvel T. 

Gozzo. Krof. 

Gragnuola. Hallen . 

Grafiare. KroIIew, e Krellen . 

Grande. Groaz, e &r°Z< 

Gran* 



So 

Grandezza . Groace , e groce . C. , grofi 

/> T. 
Grano. Kron. 
Graffo , lardo. Speck. 
Grattare. Krat^en . 
Graticola . Roft . 
Grazia. Gnadc . 

Gembiale. Vurtacb, evortegb corrotto. 
Grembo. Pufen . 
Gridare. Srajc*. 
Grillo . Grill. 
Groffezza- Dickf. 

Guadagnare. Ghabinen , e Gh avvine n. Ec- 
colo pronunciato in n doppo ancora • 

Guadagno. Gbavvin. 

Guancia. Bangbe , ebancken, 

Guarito. Gbcfunt Werdcn . Ecco Tag- 
liare, non affatto in dimenticanza. 

Guarire. Gbefuntcn. 

Guercio. Plint . 

Guerra. Kritgb. 

Guindolo . Bintcl . 

I. 

Jeri. Gbcflcr. 
Jcr l'altro. Vorgefler . 
Il artic. Dfr. 
Immagine. JBr/r. 

Imbriacarfi. Trincktn trunchtn . Trinche- 
ficb tronck?n. Im- 
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Imbriaco. Truncktn . 
Imparare. Liernen , in vece di Urnen T. 
Imprcftare. Labicn* 
In prepof. In. 
Inafpare . Afpen. 
Inchiodare. Nagbin. 
Inchioftro. Dtntc . 
Incominciare. Heven , bivenan . 
Incontrare. Bogbegben>e bogbigben , con- 
fonanti a bagegen T. 
Incudine . Hantpoz > Ampo%. 
In dietro. Hintcrfecb . 
Inferno, /fr//* . 
Inginocchiarli. Knicden . 
lnghiotire. Sliecken , e S lue fon T. 
Innamorarfi. 57*-£ lieben. 
lnfcgnare. Lcberen. 
Intanto. Unttrdcjjcn. 
Intendere. Vorftcn, e verften. 
Intero . Cani > e C*»f T. 
Intorno. Umb . 

Invecchiare. Kammen alt, comporto. 

Inverno. Binter. 

Invidia. Naif 

Invidiare. Naitcn. 

Invitare. Laiden.. C. , e laden T. 

Io. lcb % e alcuni 1. per accorciamento 

ficcome gli italiani Poeti . 
Io fteffò Icbfclber. 



F 
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La, articolo, Die , c De , come più co- 
modo a pronunciarli . 
La avverbio. Da. 
La pronome . Sie. 
Ladro. Diep,c dip. accorciato. 
Lama. Lammen. 

Lampada. Fa% ^fermine generico , e di- 
cono : UeEl fa% y riluce la v 'botte. 
Lampeggiare . Blitxen . 
Lampo. Blitz* 

Lana. Boglie. tboll, meglio detto. 

Larghezza. Bait , C- Braite T. 

Largo. Bait. 

Lafciare. La^en. 

Lattare. Milcbcn. 

Latte. Milcb . 

Lavare. Befcea y àa Vafcben T. 

Le artic Die. 

Le pronome . Sie. 

Leccare. Lai che n. 

Legame. Bant. 

Legare. Binten , e pintcn 3 e neiflcn . 
Leggere . Lefen . 
Legno. Holt% . 

Lendine. N/V^femplicemente per lo più, 
eflendo Nijje von laufen preflb i Tcde- 
fchi. 

Len* 
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Lente. Linfe. 
Lefina fubbia. Al y e ala . 
Lenzuolo. Latitigli. 
Lepre . Hafe 
Letamare. Miften. 
Letame. Mift* 

Lettera, Litter , dall' italiano , e briejf 

ancora. 
Letto. Bett. 
Li artie. pi. De , e Die , 
.Li pronome. D/V. 
Li avverbio. Dott. 
Libra . Funt . 
Libro. Bucb. 
Lievito. Hofoi, befel. 
Lima. F*/7, e /Wf/r . 
Limare. Fai leu. 
Lingua. Zungb. 
Lite. Zanck. 
Litigare. Zancken. 
Lo artic. neutro. e D<*/\ T. 

Lodare. Lo6en } invece di T. 
Loglio. F<i//. 

Lontano, addiet. Verte , cVerr. 
Lontano , avverbio . jB*/* . 
Lofco. Sieter . 
Lucertola , Eiden . 

Luglio . Ebliot , corrotto di ebmonat T. 

Lumaca. Sneck. 

Lume. Liecbty e liebt T. 

F x Lu- 
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Lunedi . Mentagb , e Montagb . 
«Luna . Man, e Ma , accorciato. 
Lunga. Langbt. 
Lunghezza. Langbe. 
Lungo. Lattgb. 
Luogo. Ort . 

Lupa. Bolfin , cosi aggiunto l' i , cangia- 

n bene in femminino tedefeo. 
Lupo. Bolf. 

M 

Ma'. Aler. 

Macellaio. Mecerflaifc. 

Macinate. MabUn. 

Madre. Mutcr. 

Maeftro. Mai (ter . 

Maggio. Magt , corrotto di May TV 

Magro . Mager . 

Male. Vbci: 

Maledire. Ubel reden, comporto. 
Ma ledizione . Flucb . 
Malfare. Ubeltùacbcn . 
Malinconia. Traurigb. 
Malinconico. Traurigb, è traurocb cor- 
rotto. 

Mammella . Tuttcn, e Duttcn. 
Manco. Mìndcr . 
Mangiare. £?f«. 
Manica. Erraci. 

Mani- 
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Manico. Hahe. 
Manifcalco. Smit. 
Mano. Hant . 
Mantice . Lofer. 
Mare . Mecr* 

Maritarfi.B*/*™ C.fifravenT. ManncnC. 

prender marito. 
Marito. Main mann. 
Martedì. Mcrtagb. 
Martello. Stammc , e flammea T: 
Marzo. Mert^. 

Mafticare. Keujen ,da Kàucn T. 

Maturare Zaitegbeit* 

Maturo. Zaitgb. 

Mattina. Morgben. 

Matto. Narr. 

Mazza. Kolb. 

Me accuf. Micb . 

Meco. Mit micr . 

Medicare. Mailcn. 

Meglio . Be^er . 

Mele. Honigb. 

Mento. Kìnn. 

Mercato. Merckat, e Merckt T. 
Mercordl. Mittvvocb , c mitagb corrot- 
to . 

Merlo . Amfel. 
Mcfe . Manot . 

Mcftola . Poltfiai, legno da polenta. 
Metta. MijJ. 

F 3 Mcf- 
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Meflora , lomb. Sc^el, * Sejfel. 
Mezzo. Mittct bali, mez'ora, Halb ftun- 
de. 

Midolla . Marc k , e Kern . 
Mia. Maine. 
Mie. Maine* 
Mici. Maine. 
Mio. Main. 

Mietere . Snaiden , generico , tagliare . 

Mietitore . Snaider . 

Miglio. Hitfcen. biffe . 

Mille. Taufent . 

Milza. Milt%. 

Mìferia. Elent . 

Mi fero. Elender . 

Mifura. 

Mifurare. Me zen . 
Moglie . Main baib . 
Molinaio. Miller, e mùller \ 
Molino. Mulbe , e Mubl. 
Molto. P/V/. 

Monaca . Nonnin , e Konnen . 
Monaco. Mbncb . 
Monaftero. Munfler. 
Mondo. B^/f. 
Monte. o pergb. 

Mordere. Bai^en. 
Morire . Sterben . 
Mormorare. Re d e nube l. 
Mortajo. Morfei. 

Mor. 
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Morte. Toatb , alterato di toth T. 

Mofca. Fliaugb t fliegbt 9 mncb . 

Moftare. Moftin. 

Morto . Mo(i . 

Moftrare. Zaigbcn. 

Mula . Maulin • 

Mulo. Mani. 

Mungere. Mìlcben. 

Mufatore. Maurer . 

Muro. Maur . 

Muto. Stumm* 

N 

Nano. Sbergb . 
Nafare . Nafen , Smicbcn. 
Nafo. Hafe y o Nafen . 
Il S. Natale. Bainccbtagb. 
Nebbia. Wrfr/. 
Negro. Sbatta . 
Nervo. Nf/\ 

Nettare. Put^en ) e Sauben. 

Netto. Saubcr. 

Neve. 5***. 

Ne vi gare. Snajen. 

Nido. Mr/f. 

Niente. , e .. 

Niuno. Kieman. 

No . Nfcitf. 

Noce alb. Ntt^pome . 

F 4 Noce 
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Noce frutto. Nu%; 
Noi. Bir. 
Nome. Name. 
Nonanta. Neu^gben . 
Noftra. Unfere. 
Noftre. Unfere. 
Noftri . Unfer . 
Noflro. Unfer . 
Notte . Nacbt. 
Nove. Neum. 

Novembre. Novemler,c Bint mcnat. 

Nozze. Hock^at , Hocbzail T. 

Nudo. Nache nt , e nackont , corrotto . 

Numerare • Zebelen . 

Numero. Zffcf/- 

Nuovo . New , * *M guado • 

Nuvola. Bolcb. 



■ 

O, ovvero . Oder 
O! efclam. 01 
Oca . Cant . 

Occhio. Ogbe,Agbe y augbe T. 

Odorare. S miche n. 

Odore . Gberucb . 

Odiare. Ba^cn. 

Odio. H*{. 

Oggi. Hwrf. 

Ognidì. Allitagb. . 
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Ogni volta . So cft . 
Ombra. Sciati, 
Ora. Stunde. 
Orbo . Flint . 
Orecchio. Obr. 

Orecchino. C. Obar. Obren T. 

Orina. Harn . 

Orinare. Soachen, barnen. 

Organo. Orgbel. 

Orlo. Saum . 

Oro. Colt. 

Orfo. Per , e far. 

Orto. G<* rf . \ 

Orzo. Gberften- 

Oflò. B*/». 

Ofte. Birt> e taverna? . 

Ofteria . Tavvcrna. 

Ofteffa . B/rf/j». 

Oftia. Oftien, cOblatar. 

Otto. ^ir. 

Ottobre. Oftobcr , e bainmonat 9 
Ovo. O* , molto corrotto di J5y : 

P. 

Pace . Frìet . 
Padella . Fané . P*4»f T. 
Padre. Faater. 
Paefe. L*»* . 
Pagare. Cbelten. 

F s Pagia: 
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Paglia. Strob: 

Palato. Gaumen. 

Palla. Kugbel. 

Pane. Prodt , & proat. 

Papa. Pah ti. 

Panno. Tucb ,c f*4f&. 

Pappa. Pr*y. 

Parente. Ftaint femplice ;e llutsftcund T\ 
Parlare * Reden . 
Parola. Vort . 
Parte. ÌW/. 

Pafcolare. Boadcn > da VPaidcnT. 

Pafcolo. Boadc . 

Pafqua. Oftern y oflertagb . 

Paffare. Vurbaigbcm* 

Patterà. Spat%. 

Parta. 7W#&. 

Pa flore .Sciafer , e Ji/rf. 

Pazzia. Narrbay. 

Pecora . Sciaff \ 

Pelle. . 

Pelare. Ruffcn: 

Pelo . Haar. 

Penna. Feder. 

Pepe . Ffjfftr . 

Pentecofte. Fincbcflen. : 
Pentola. Haffne. baffen. 
Per prop. F»r . Z». 
Perchè . Barum. 
Perdere. Vorlicren. 

Po- 
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Perdonare . Forgbcben . 
Pernice. Rebhum . 
Pero alb. Pirnpom. 
Pero frutto. Pirn. 
Perfico alb.. Ferfenpom. 
Perfico frutto. Ferfen . 
Per tutto. Uberai! . 

Pefare. Wagbtn , altra pronuncia con V 

W doppio. 
Pcfcare. Fi fan. 
Pefce. Fife. 
Pe fta r e . Ha mfeln : 
Pcftello. Stamf. 
Pettinare. Strabaln . Kammen . 
Pettine, Sfratai. 

Petto . £rtf/? . 

Pezza : F/^£ . 

Piangere, ^«i», toanyponatty Wsìnan T. 

Piantare- Steken , feqeu. 

Piano. 

Pianura. Efonc. 
Piatto. Sciuffel, e Scindei. 
Piccolo. Klain. 
Pidocchio . Laur , e lauft . 
Pieno . FW/ . 
Piede. Fuz. 
Pigliare . Fangben . 
Pioggia. R$gbcn. 

Piovere. Rcgben ; ez regbnet , egli 
piove. 

F 6 Piom. 
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Piombo. Play. 

Pipiftrello . Fliedcrmauf . 

Più piccolo. Klaincty vero comparativo 
T. aggiunto Ter. 

Più. Mebcr. . , 

Poco. Bene. C. T. . 

Polenta. Folte : cosi i latini ad ogni im- 
patto di farina. 

Polvere. Pulver . 

Pomo frutto. Opfel, apfel ,cd apfelpom, 

il pomaro . 
Ponte . Pruck* . 
Popolo . Belck . 
Porco . J . 
Porta. Thur. 
Portare Tragben. 
Potere. Mogben. 

Povero . r 10 man n , povero uomo • 

Povmà. Armutb. 

Prato. , invece di T. 

Pregare . f e litten. 

Prefto. baltyfiucbt. 

Prece. -F^jjf , corrotto di PÌ4r. 

Primo . Erfte. 

Primavera . Langbez . 

Promettere. Vefprecben. 

Provvedere. Furfcben . 

Pugno . ufi . 

Pulce. F/ofc. 

Pungere. Slecken. 

Pun- 
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Punta di coltello, od altro. J/>//?. 
Pupillo. Baifc. 
Puzzare. Stincken. 

Quaglia. Bacbtel. 
Qualche volta . Ai n mal. 
Il quale . Bclcber , e Beilcber , corrot- 
to. 

Quando . Begne , da Wann T. 
Quanto. Bieviel. 
Quaranta. Viertfgb. 
Quarto. Vi erte. 
Quali . Faft . . 
Quatordeci. Vier^cgben\ 
Quattro. Vier t e F/Vr. 
Quella. 
Quelli . /*»fr. 
Quello . Jener . 

Quefta. Diefe , abbreviato di D/* / 'e T. 
Quefte. Di/>, e die fi» 
Quefti, qucfto .Diefer, e difer 
Qui avverbio. Hia , biar , bier . 
Quindeci . Funfoben *. 
Quinto. Funfte. 



Rac 
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R« < 

Raccomandare. Bcfeblcn* 
Rade volte. Seltcn. 
Radice . Buttai. 
Ragazzo. Knabe. 
Ragno. Spia. 
Rame . £rf{. 
Ramo. AnAfi. 
Rampicare. Krabcn, Kratzen. 
Rana. FrojJ. 

Raftcllo. Recbe, e reeben ancora. 
Reatino. Kenigblic , diminutivo da », 

niglain T. 
Re. Kcnigb. 
Refe. 

Regina . Kenigbin. 
Rendere . Bidergbebcn . 
Reni. Nicrcn- . 
Requaglio. Snccken. 
Refpirarc. -Al** , € atbmen. 
Rete . tfff* . 

Riccio, porco. h ie h c corrotto. 

Ricco- Raicb,. 

Ricordar fi . Gbedenckcn . 

Ridere. La c ben. 

Rifare. Bidermacben. 

Rifpondere. Antbortcn. 

Riva. Latt, laiu. 

Rogna. Raud, Rande. 

Ronv 
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Rompere. Precbeu. 
Rondine. Sfoli, e Siali , e Svvallil T. 
Ronfare. Snarchcn, e Sonatcben. 
Rofa. Rofen. 
Rofpo. Krott. 
Rodo . Roatb , e tof$. 
Roftire . Rofttft, e Prete» , che fuona ab- 
brustolire . 
Rubare. Stecklen . 
Ruggine. Roftccb. 
Rugiada. Tbuu , 
Ruota. «Rrff. 
Rupe. ^» Fr/iJ. 

s. 

Sabato. Samflagb , e Somftagb. 
Sacco. 

Saeta . Fati . 
Salare. S alt zen. 
Salario. Solt . 
Salaffare. Adcrla^en. 
Sale. 

Salire . Saigien . 

Saltare. Springbcn. 

Salto . Sprungb. 

Salutare . Grue^ea, e gr*?fll . 

Saluto. Gr*{. 

Sambuco. Haider. 

Sangue. Blut. 

Sano. 
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Sano. Gbcfunt. 

Santo. Halegb, bciììgb . 

Sapere. Bi^en. 

Sapone. Soffe. 

Sartore . Snaider. 

Saffo . Stan , ftoan , ftain . 

Scala . Stiegben . 

Scaldare. Berben % e Warmcn T. 

Scalino. Staffai. 

Scanno. Se^eL 

Scarpa. Sci uh. 

Searpajo. Sciufier. 

Schiena . Rucken . 

Sci mia- Affé. 

Scodella. Scìnti. 

Scorpione. Scorpion. 

Scorticare. Scinteti. 

Scrivano. S rat ber . 

Scrivere . Stai ben • 

Scucire. Trenncau^ invece Ò\AuttrennenT. 

Scure. ax . 

Sdrucciolare. S lichen, glitfcben T. 

Se , parric. » , e IP*» T. 

Sebbene. Biebil, e Eie vii . 

Seccare. Dorrcn, e ttunchnen. 

Secco. Dorre, e ^orr. 

Secondo. Andere. 

Sedeci. Secb^eben , e fecb^eghen . 

Sega . Saghe , e 5Vg£* . 

Segala . Roche, e roche». 

Sci 
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Segare. Seghe» • 
Sella. Situi, Sattel. 
Sei. Sechi. 

Semenza . Sa me , e fame». 
Seminare . . 
Sempre. Al^att. 

Sentiero. J7*/gi femplicement,cF0/fo/giT. 

Sentire. Horcn. 

Senza. Obnc. 

Sepelire . Bograben . 

Sepultura. Crab. 

Sera. Ab end . 

Serpente. Bar/» , termine generico di ani- 
male, che ftrifcia. 
Serrare. Scita* . Schliejfen T. 
Servire. Dicnen. 
Servitù. Diencfl , c dienft . 
Serva . Dicncr. 
Servo. Knecht. 
Seffanta • Secbfigb. 
Serto. Seckfte: 
Seta. Sai dea. 
Sete. D//r/?. 
Settanta. Sibcnzegb. 
Sette. Sieben. 

Settembre . Septemher^ Herbe ftmonat l 
Settimana . fior & . 
Settimo. Sichendc, 
Sì. 7* . 

Siepe. li*un % , 
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Signora. Tran . 

Signore. Hcrt i il noftro caro Signore : Un- 

fer Heber Herr. 
Siniftra . Slinckebant ,mano fioiilra, line- 

he T. 
Slegare. Bìntenau^. 
Soffiare. Bliafen, da Placen T. 
Soffocare- St teche n. 
Sognar*. Trommen^traummenT. 
Sogno, Traum, e trum accorciato. 
Solamente. Nur ailain ,e nur alluam cor- 

rotto. 
Solco . Forcb > htcb . 
Soldato. Krigber, Soldat. 
Sole . Sonne • 
Sonno. SUff. 
Sopra. Vbcr. 
Sorcio . Maus . 
Sorella. Sbefter. 
Sotto. Unter. 
Spada . S befdt y e . 
Spalla . ./fx*/. 
Specchio. S pieghe! . 
Spendere. Au^gheben. 
Speranza. Off te. 
Sperare. Offen. 
Spettò. Offt. 
Spaile volte. OfftmaL 
Spina . Dor» . 

Spirito Santo . Helegbeifi , accorciamen. - 

to 
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mentp di HeligbeGieifi T. 
Spiuma. Wum Q.Scbaum T. 
Sprone. Spreti y e Sproti . 
Spuola. An Spuoi. 
Sputare. Spie», e Spejett 3 corrotto. 
Sputo. Spaib . 

Squarta coda. Bacerfte/z , perchè quefla 
forte d' uccelli volentieri fi pofa vicino 
all'acqua . 

Stalla. Stai. 

Stencarfi . Stelo muden , 

Stanchezza . Muede . 

Stanco. Mued . i 

Stare. J/ffo» . • 

Stella. Stetti. 

Sterco. Ùreck. \ 

Sternutare. Niefen. 

Stivai. Stiefal. 

Stomaco. Magben. 

Strifciare. Zervalzen , Zertaì%en% 

Strada. Beegb. 

Strafcinare. Ziegben } e Zieben. ' 
Stringa. 1 
Sudare . Sbìt^en. 
Sudore. Sbai^. 
Sugo. Srf/*. 
Sua • Sa ine. 
Suo . 5W» . 
Sue. Salite. 

Suoi. ... 

Suonai 
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Suonaré. Laute*. 
Suonator. Lautcr . 
Suono. Laut* 
Su Su . Auf auf. 
Svegliare. Etbecben. 

T. 

Tabarro. Manici. 
Tacere. Sbaigben. 
Tagliare. Snaiden. 
Talpa. Rane. 
Tanaglie. Zangbe . 
Tanto . Soviet . 

Tardi. Spetb, e Spatb , vero tedefeo. 
Taffo. Dax. 
Tavola. Tifcb. 

Tavolino. 77/*7*,diminutivo corrotto di 

Tifcblain T. 
Tazza . GUff> dal generico vetro . 
Teaccuf. Dicb. 

Tela . Tufi, e tuacb, guaflo, tucb macben % 

fax la tela, teffere. 
Tempefta. Saort y da Scbaurot T. 
Tempeftare. Saotten. 
Tempie. Sciaffe. 

Tempo. Bet$er,Zaie. 
Tenero. Mutbe . 
Termine. Match. 
Tetta . Retti. 

Ter- 
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Terzo: Dritte. 

Teftamento. Tefiament . 

Effcr Tcftimooio. Zeugnut gbebei 

Tetto. Decb. 

Timido. Forcbt. 

Tirare. Zieben, ziegben. 

Toccare , Graiffen . 

Torcia . Kertz . 

Tor do. Trofici. 

Tornare. Kern, e Keren* 

Toro. Sticr. 

Torre. Tbur , e tbor , corrotto . 
Torta. Torte. 
Tofarc . Sceren. 
Torte. Kufe. 
Toflire . Hufien. 
Tovaglia. Tifcunder. 
Tra. Unter. 
Tre. Dray. 
Trecento. Drayundter. 
Tredici . Drayzebcn. 
Tremare . ZJeteren . 
Trenta. Dray^igh. 
Tromba . Tompte . 
Troppo . Oarzmvfel • 
Trovare . Fingben, e finden. 
Tu . Du. 

Tuonare. Tonnttten^ tonnert. 
Tua- Dai ne. 
Tue. JDrfto*. 
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Tuo. Dain. 

Tuoi . Dai ne . 

Tuono . Tonnert . 

Turchino \ Pliap , da bUvv T. 

♦ • 

. V. 

é 

Vacca Kue , e kub . 
Vaccaro. Kuibbirt. 
Valle . TbaL 
"Uccello. Foghe l . 
Vecchiezza. Alter. 
Vecchio, -fl/r. 
Vedere. Se bea. 
Vedova. Bit fave. 
Vedovo. Bittaver. 
Vegliare. Bacben- 
Velada. Roek. 
Vena . Ader . 
Vendere. Berckauffen. 
Venerdì. Fraitagb . 
Venire . Kommen , e kimmeu. 
Venti. Sbant^igb. 
Vento . SM . 
Ventre. Paucb . 
Verde. Gr«»,e gn^a Iterato. 
Verdura. Grume* 
Vergine . Jungbfrau . 
Verità . £*r*f . Waybrbait T 
.Verme. jB«r/w, c f^r/». 

Vero- 

* 
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Verona . Beri* , Berna . 

Vcfcovo . Bifcsoff. 

Vefpro .Vefper. 

Vcftirc. Rufien. 

Vetro . Glaff. 

Vicino. Nabe. 1 

Vigna , o vite . Rab , e rebe , corrotto. 

Vino. Bain* 

Viola. Fio/*». 

Violino. Fidtl. 

Vipera. N**f*r. 

Vifchio. Laim, 

ViCo.'Stirn. 

Vita . . 

Vitello. Kalb. 

Vivere. Le beni 

Ultimo. Le fi. 

Umbilico. Nabeh 

Una. Aine, an, accorciato. 

Una volta . Ain mahl. 

Undeci. Un^ehne. 

Ungere. Salpeu. 

Unghia. Nagbel. 

Uno . Ain , e a n . 

Uno. 0»$; , corrotto di Eini T. 

Voi. lbr. 

Volare . Fl/gben- 

Volentieri . Gbern. 

Volere. Bollen. 

Volontà. Bit, invece di IF#7. 
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Volo . Flugh . 

Volpe . Fucbr, Focb locb : firo an*ufl 
Vadiporro così detto ; il buco della v< 
Vohare . Vende* . 
Vomitare. Zugulien. 
Uomo . Mann . 
Voftra . Eme. 
Voflre. Eure. 
Voftri. Eur. 
Voftro. But. 

Urlare. Huan , luan , da Eulen T. 
Urtare. Sto^n. 

Ufcire. Gbìenau^coa la prepofizionc 



Zappa . Haugbe . 

Zappare. Haugbe» } grauben, da grube» T. 

Zia . Muame , e Mamma,corrotto. mumm T. 

Zoccolo. Zocol . 

Zolfanelli. Sbefelb^er . 

Zolfo. Sbcfel* e sbefer, corrotto. 

Zoppicare . Hincken . 

Zopjo. A/wtarf. 

Zucccro. Zucker. 

Zuffolare. Bsfpen. 



Ufcio. rifir. 
Uva. Bai mar. Traupen. 




Z. 
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Errori . 



Correzioni. 



Pref. Affinità 
Pag. x autroriià 
5 Sjttrum 

5 falvatici 

6 dagli 

14 fora ft i>re 
17 Giordiano 
a? quale. 
28 dagli Nemici 

^a utruqnt 

37 melle 

44 avendo afTai con- 

tribuirò a dilìrug- 
gere ìCarrareG 

45 MDCCVI 



Affinità 

autorità 

Scytbarum 

felvatici 

dalli 

foreftiere 
Gordiano 
quale di 
dagli Inimici 
utrumque 
mele 

avendo eflì arredato 1* 
ultimo de' Carrarefi 

MDCCLVI 



Nel Vocabolario s'épiùoffervato alla pronuncia 
tedefea , che all' ufo delle tue lettere . 



Pag. €$ Tue a uff 
€2 Cadera, 

70 Banzen 

71 Govvatter 

73 Lei & be 

74 HenclngebeH 

75 Famiglia- 
li K*4f- 

ivi TrtiUgb 

76 invece di T$cb* 

ferì T. 

S| Ofoi 

hi Ebmonat T. 
*7 $kgk§ , mneb 
92 Slecken 
95 SvvmIÒjI T. 



Tbuenatff 
Cadere • 
Banzet 
Govvater 
Laichte 
Hcneingcheit 
Famiglio . 
Koat^cKot . 
Fraitagb 
tteebter T. 

Kagben 

Ofeì 

Evvm§tlÉt T- 
fiegbe 
ftecken 
Svxélb T. 



9 6 Heiligk 
96 Trenneauz 

98 bUcen T. 

99 Stencarfi • 

104 Etf/lf 
i*j Zucccro. 



Trenncnauz 
òhfcn T- 
Stancarli . 
Salpen. » 
E«rr 

Zucchero • 
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